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r R E S E N T A Z I O N E 

Il libro del Cav. Francesco Cirillo "Cenno Storico 
della Città di Cerignola", che la Casa Editrice il Duo 
mo Vi presenta in questa ristampa litografica inserita 
nella sua Collana di Studi e Ricerche, meiitava già da 
molto tempo di essere ripubblicate E non solò per far 
conoscere un testo importante, anche se poco noto, di 
storia locale, ma anche per rendere giustizia al suo 
autore, studioso di grandi meriti ed uomo generoso e 
"zelante cattolico" che tanto bene operò per la nostra 
Città. Nicola Zingarelli, ricordandolo tra i conci ttadi 
ni più insigni del suo tempo, così dice di lui: -
" ••. Un signore assai colto, cieco dagli anni giovanili, 
ma sempre signorile e sereno nell'aspetto, elegante nel 
vestire, tutto dedito ad opere di pietà, tra cui l'edi 
ficazione e dotazione della Chiesa di San Gioaèchino : 
in un rione rurale, raccoglitore di cimeli e autore di 
un pregevole curioso opuscoletto "Cenni storici della 
Città di Cerignola". Di questo filantropo religiosissi 
mo, morto in tarda età, a me é rimasto l'impressione­
come di un santo; e una volta mi son fatto ardito di 
proporre al Vescovo della Diocesi di prenderne in esame 
la vita se fosse possibile promuovere gli atti della 
beatificazione ... " Un preLa: La Sorsa S., La Città 
di Cerignola nel Secolo XIX, Bari 1931.) 

Francesco Cirillo, di Michele e Bruni Maria Luigia, 
nacque a Cerignola il 9 Febbraio 1832. Studioso e ap­
passionato di storia ed archeologia, raccolse in lun­
ghi anni di ricerca reperti di vario genere e monete 
antiche di cui divenne esperto conoscitore. Fra le cari 
che pubbliche da lui ricoperte, ricordiamo che nel 1R56 
fu nominato dal Decurionato di Cerignola Cassiere della 
eredità Tonti, incarico che assolse con onestà e compe 
tenza. Durante le lottE) per l'annessione del Regno del 
le Due Sicilie a quello Unitario, il Cirillo promosse­
nella sua casa riunioni di noti esponenti liberali del 
suo tempo. In una di queste riunioni, nell'agosto del 
1860, (l'episodio é riportato dal Prof. La Sorsa nel 
libro già citato) presenti il Sindaco Achille De Martl 
ni s , Francesco Conte, Giuseppe Cannone ed altri, si cer 
cò di comp rare alla causa liberale, con 8000 ducati, -
il Generule borbonico Flores . Nel 1884 edificò, a sue 
srese,la Chiesa di San Gioacchino, donando ad essa la 
S U~ preziosa biblioteca ricca di ben 2000 volumi, ad 
uso della "gioventù studiosa" della Città. 



Collaborò arlJ~\~ii-v'ì sta, ideata da Croce, "Napoli Nobili~ 
sima"cOn alcune segnalazioni di ritrovamenti archeologici 
nell'agro di Cerignola.Nel 1914, a ben 82 anni e ormai del 
tutto 'cieco, pubblicò,presso la Tipografia Pescatore, il 
volume che sottoponiamo alla vostra attenzione. Mori celi 
be, nella sua casa di via Osteria Ducale N.23, il 15 ,YW:: 
velA( bll192f+, 

Il lib ro di Cirillo è interessante, e non solo per il 
cultore di storia locale, ma per chiunque voglia . informar 
si circa le origini e la storia di Cerignola sino al 1913. 
[' una vera miniera di notizie, di curiosità, di ipotesi 
stimolanti per future ricerche, presentate in una forma 
chiara e sintetica.Certo non mancano inesattezze~ afferma 
zioni un po' avventate,specie riguardo alle origini; ma se 
consideri amo l'epoca in cui il libro è stato scritto e che 
molto, nel campo della storiografia locale, è s tato fatto 
negli ultimi ann~, grazie ai moderni sistemi di indagine e 
alla possibil i tà di consultare documenti inediti e arcb ivi 
inesplorati, non possiamo non essere indulgenti con il No­
stro. Importanti, e forse per alcuni s i riveleranno una no 
vità, le segnalaziorii sulle principali zone di interesse­
archeologico del nostro agro: tutte si sono Fivelate prec~ 
se in segoitoai moderni rilevamenti aerofotogrammetrici e 
all'indagine archeolooica. Minuziosa la descrizione di reri 
gn01a agli ini~i del 1900: il Cirillo ne parla con l'orgoolit­
di chi vede la sua città avviata a diventare un grosso cen 
tra agricolo e commerciale, con moderne strutture e un ap~ 
parato urbani,stico d'avanguardia rispetto ad altre città 
limitrofe. L'ulfima parte del libro è dedicata alla descri 
zione delle erbe, che in gran varietà ,crescono nei nostri­
campi, e delle quali il Cirillo ci dà 'l' esatta classi fica­
zione, cciI nome volgare, quello scientifico-botanico e la 
famiglia di appartenenza; delle pianté-officinali si soffer 
ma sulle principali virtù terapeutiche, una riscoperta di-
oggi che era necessità per i suoi tempi. ' 

Le note, da noi poste alla fine del libro,Vogliono e~- . 
sere, più che altro, un aiuto bibliografico per chi voglia 
approfondire la conoscenza di determinati arqomenti. 

Cerignola, 31 marzo 1978 Antonio Galli 



PreJozi( )nc, 

50110 Itlllie e COSt dispttratc le, opini(}lIi tlci 'vilri tIIl/ori 
(irca le Or~~i"i dfll" 1I0slr.1 C:fl:~I/()/d, cbe als;lt/oscrillo IIclll Sorld 

basiate le for{e di .filme 1/11 W 1111' 11'10 e sel'lTo l'Salllt:, t si i ((lIl~ 
tentalo di ICIlL'r COli/ti sillo di quclle tbc SCIlz.',rilIlO ù((ordllrsi fII{(";­

giorlllCIIle COli i d"li _ s/arid. DI/III/III" d,; "~IIlI"disqll.~\i::Jàlli è 

' l:r:jgogo!i: il compilatori! tI'l"z'CI'/é mbi/o dilUIli fS.\/'ri: Il,; stOrti;;, 

ltC n"'c/)coiogo, uè elIICltl'ti!u, 1I1;.!.:t:o.~·ra:ìl; l;~'li .\iaainst' ti IIII(~ 
. slo Jai.'oro ","ictllllt'll/e crcdmdo . di rt'lldtrc 1/11 piccolo · s,;n·igitl 

di suoi co/fa'Ìlde/il/i, Ctlll il c"iitdrc a/ollli imll/i c(/,il""~ ·l'l'.\i ri· 

· Rlltlrdlluti Id slori.1 dcl/" 1I0str" ciI/ti /w/tI":, e pcrcùl (h':I',/l'ioro 
· ÙltltlJ~CIl\" per luI/i gli errelri iII cui s"r,; faill(Ofll'1l', 
, . A I/cbe id l'a rle cbe rJ:~ua rdlt Ca('{llOla 1/I0tll'fII" sdI'.i I rtT I-
tala COli III/ti cerla la"gbc~{a, pcrc/;J da essI' si possa (01/1/'1'1'11-

. i1àe quale 'ÙZcrClllfll/ti abbitl m'lIt" Il!'.;; li u:/il/li IOllpi la /10.\[,.,, ' 

.' cit/~i, q;IlUltJ ·,'ia SI/l ClIIIlIll iliO dci III . ci'l'ili ii abbia ' f!n,ond, t' 

. quilllfo tl1lCOf!t le fesli d,'tH'tlll ~I/r( pl'r ra ... :.::::iul/J;i're le ciI/lÌ piti 
('volli/C. 

;,.' " Fillalllletltt', tllldft.~ Id dcs;'ri ~i(ll1e dcii" .flllll/il c dI'liti jlOrtt 

Idra1e trm'trti. il- slIq l'osIo; i' si 'i.'l/ol cbil'd,;re '(""Iill Id Id!" rl', 
se· lJ si Irall(rl'li. Wl pci(o il Itlllgo i"/O/;//,, /il/e /,iallll' lIIediti­

lIali . . Gli- é cbe ,Jli fs.re beli po,' bi /1.111110 '/;tl/I) CI'IIIlO /)/.,. 1(1 iII" 
111111,/; l'il compiltlttJrc~ spail che /e SIIi~ n;lli::Je si,lIIo pa 101'· 

· ·.llarc:llliJi e gradl'te il qlliZlmllo. 
Ce,.(t: 11010 , gt:/Jlloio I91 '" . 

. ::o. _ _ 





Vi è qualche autore, contemporaneo,_ il quale nOli :I S­

segna a Cerignola un~ origine .antichissill1a, sol pCrdll: lI u ll 

tiitti 'gli storici antichi · ne fa 1111 o menzione; . essi irn,'\.:cl: 
credono che Cerignola sia un;l citta sorta ncLmcdio CH) \.: 

cfftl anche il ' suo castcllo rimonti solo- ai tcmpi del fèud;l­
htszj,nf,o. 

,Ma, come si può ammcttere qucsto, . se Orazio in UlU 

d)oH\;j '·SUè S~itirc. fa ll1t:l1zÌ'onc d .dl' Op'piJulul11, (he corri­
-Scp0uJé )'a:ppunto al nostr(JCast~ Ilo? 'A questo: proposito 
t;'gli diée: 

• . . ' . . tImi! vilissillla;'n~tl1II 

hie aqlla, sed l'tlliis 100I![e. jJltkherrilllllS; 11111'<1 
callidus tll s~/~at ullliris jJoriare ,;!icllor. (I) . 

Dunque a quel tcmpo (Orazio \'issc dal (l) all' i-: .\ , 
çJ esisteva l' Op'pidulum; \'i cran('l degli :lbit:1l1ti. 

Chi erano essi? I ~upàsiiti di · C~rallnilia, distruttJ ,;.i 

S.tlapia, come \'edrcmo . in seguito. 

"l) Hoc Sat. V w. 88-90 
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Il Castello do\·ettc . essere fondato . nei primi secoli 
,felb. rcruhblk~~ romana, che,a custO']i'l · degli estesi camni 
di quest'lpartc di Tavolit~rc i qu'lli hlrg'l messe dI ct:reali 
producevano, mbe una guarnigione con un Curatore, sulla 
collina' ddl' odienu çcrignohl (I). 

Inoltre dal prc:·;idio ronullo che aveva stanza in esso, 
dipendc"a LlIltich:ssimo fabbrkato col tempio alht Dca Bo.na, 
posto sopra ulla I;V.l ddl' Aufìdus a gu.ndia dci campi (2). 

Gli abit,lnti di CerignoLt sofferscro persecuzioni ed 
cccidì sotto gl' imperatori rOlllani 1ll'Il1:cÌ dci cristianrsimo 
i 11\.1 i dopo la decadenza ddl'impero ro1l1:1110, pi:r opL'ra dci 
barbari invasori; e via da famno bers.lgli.ltl or lkwli lini 
or dagli altri. e finallche ... lb terrihili tcrn:moti. 

Ora si domanda, lIna cittadin;\ che visse cosi mise­
mlllCnll., dirci qU;I:;i :1 stento, com:: potc\"~t t:u' p.arbre di 
s~, tI.sciare lIna tracci .. · nella storia? 

. Le . prime notizie di Ccrig-nola Il: a~biamo 5(·)10 dal 
r anno l )03, l'an:1O mcmor:lbilc per hl sconfitt.l dl'i Fmn­
ccsi pcr mano .icgJi spagnoli. 

Prima però . di chiudt:l;cqucsto capitolo, ,·ogli.UllO dare 
lIn' altra prova ai suddetti a~l;or:, pcrch~ si cO/1\'incano 
dell' antichità di Cerignola. 

Ntll' odierna città, vi è uri quartiere detto « Terr,l 
Vecchia » composto di C,ISC di 'Intica costruzione. Alcune 
di esse (3) hanno d<,'i sottcrranCl Iungllissimi, e . uno di 
questi porta a Ull V:lsto ambiente di forn1:1 rotonda, nel 

(I) Npn è molto l;:1no state esumate delle monete degli ultimi tempi 
della repubblica · e del primo Imperatore, le quali allestano . r antichita del 
Custello. 

(2) Vedi n,'nnti. 
(3) In via Palazzo della Chiesa N. 3 e [3, \'ja Vacca N. 17. largo 

Matera e via Chiesa Madre N. l e 3-
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cui 'n1ezzo molte tracce ci ilidfcano che doveva' t~ova,rsi 
Ul1:i rietnf da I:mrci n.tre, e ;risi -può scorger~ financh~j.l 
(am\i1ino seg1iato · dal mulo. 

CAPITOLO 2.° 

Sull' antica città di Cerignola, molti cC:1ni turoho fatti 
dagli storici Poli bio, · Eutropio, Macchiavelli (a propositC' 
della battagliit memorantLt fra Spagnoli e Francesi), Scil­
lace, Sdmllo, Pacichdli, l'CC., ma piu lirgamemedi tutti 
parht di Ce;'aunilia Diodoro ' Siwlo, riportato nell~\ Geo­
grafia dci M.umo~chi. Egli di:::e essere Ceraùnilia citta an­
tidlissima fondata deli Greci; e aggiunge cheR.oma avesse 
nel suo territorio ll1i presidio per mantenere -in soggezione 
i suoi abitànti ,e quelli di Cataratta, che si erano ad essa 
rib'ellati. 

TuttJvia non tutti gli autori si accordano nell' iòd'i­
:,arc ' l' origincddla nostra dtt.l (I); c noi; come si è 

_,'l\'\~crtito nella prefazione; diremo solamente di quello che 
~ 'Òil sicurezza si j1UÒ affamare intorno alla sua stori;t. 

. Ccrìgnola, dunque deriva d.tll' antìca Ccraunilia (2) 
liosta a lloni-nCird-est dì essa all.1 distanza dì circa I ~ Km. 
in sit'o, detto oggi masseria "c posta Cc:rina, lontana dal~ 
l'antica S.llapia R l\ni. Ccraunilia era lambita dal ma n.! 
Adrl,nh:o; che, ili seguito a movimenti brandisisrnici. con 
: t' ~m~larc dci secoli sì .itirù di ~ ,o 7 Km. lasciando il 
. fondo più basso, che forma r attuale Llgo Salpi con due 
sbocchi :tI- mare. Il punto dove trovavasi l'antica Cerau-

(() Alcuni, fra. cui il Kir-intti fanno derivare Ceri1:'l1Ola da Oerione, 
(2} Chiamata anche Kcrauuilia, Kerauuo!;i, Kerina, Acerina. 
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'nilia si osserva tuttora nell' appellamentJ dl'tto Gr.ldone, 
ossia alto gradino di fOl'llll rettangolare, dove, per la con 
tinua coltinzione ,si è formato un ' Jedivio. 

Cerallnilia occupava più di 80 ettari; era citta fiorente 
e industre ed era considerata comr. una delle prime della 
Daunia (I). Ma sorse contrasto tra essa e Salapia e que­
sta fu la causa ddla sua distruzione. 

Salapia fu citta importantis'ìima, posta, come abbiamo 
detto, ad 8 Km. da Ceraunilia. Tuttora sul poggio detto 
Momaltino, si l'elle parte del suo alltico fossato che l'rende 
grande estensione circolare. Essa era citta marittima ed 
aveva poco distanr~ l'AufiJus (Ofanto) al1or3 navigabile 
fino a Canosa (2). Ora avvenne ché durante le guerre 
punichc Salapia apri spontaniamente le porte .Id Anniba le, 
ribellalldosi cosi a Roma, e poichè Ceraunilia si mantenne 
a questa fedele, nacque l'urto fra le due citta daune,e. Gli 
abitanti di Salapia strinsero di assedio la città nemica, \ed 
allora quei; di Ceraunilia, non confidando di poter resistere 
a tale assedio, pcrch~ cran'c' senza soccorso alcuno, Jeli­
berar~)I1o che uscissero a comb~,ttere tuqigli atti alle armi, 
mèntre i vecchi, le donne e ì fanciulli, si t11andassero sulla 
via di. mezzogion.lO; che, se i difensori di Ceraunilia aves­
sero vinto, gli esuli sarebbero stati richial~ù,ti; in caso con­
trario essi avrebbero dovuto chiedere asilo al presidio ro-

(I) La Capitanata' si chiamò prima Peucczia. poi Daunia dai Dauni, 
popoli di razza pelasgic:l che I~abitarono fusi con gli Apuli (donde Apulia): 
indi fu denominata Catapania dal suo gOl;:ernàtore , Catapano che la resse 
'dura'nte il dominio greco binntino. 

Ecco quindi spiegato iL nome di Cal?itanata, nome con cui s'indica 
oggi la pr~vincia di Foggia, avente la lunghezza da Nord a Sud di 100 Km. 
circa e la larghezza da est ad ovest di 7oKm, 

(2) Cosi; Sfptbone, riportato nella geografia del Marmocchi , voI. 2 

p . 1157 - Torino 1862. 
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mano distante tb C~raUnilia .18 Km. e poste· Jove ora sorge 
1'odierna Cerignol.l. M~\ quei di Sala pia rimasero. vi~jtor~ 

. llecretarul10 l{l complct~ . . dislcuzlol1e di Ccra~Hli~ia . e paSCl.­

rano . 1~ aratro suli\! sue rovi Ile, seminando ilsale,'SCcotldo 
ruso di quei tempi .. Allora · il . cO\l?andantr · dèl ~ piesidi9 
romano, accolse i profughi di · Cetaunilia 'che . si eranp a 
lui rivolti per aiuto e li fcce stabilire a nord ~el çastello 
(Oppidulum) nel luogo oggi detto ~i'erra V~c,hia, già 

. . ~ . 

accennato. F'I detato ' ai nuovi abitanti di o~cupa're la parte 
di mezzoggiorno e levante, perchè la guarnigione :,vi \. cu­
stodiva gran numero di fosse, fOl!CLlC .f~'4Illmti.1rÙIt, o lur.glio 
depo,>iti sotteri'anei fatti per raccogliere c. conservare ccreali, 

. ~ q~il1di provvedere Roma e l'esercito in cJmminosulla 
via Tlaiana congiungente Ron-ia lQn Brindisi (IJ~ . 

(1) Nella piazza priricil>aledi Cerignola v' è una <;olon~acon IJl se·· 
guente iscrizione: 

LXXXI 
IMPERATOR CAESAR 

DIV: NERV. F . 
NERVA TRAIANUS 

.. AUG. GERM . DACIe. 
PONTIF. MAXIM. l'RIB. POTo XIII 

IMP.ER. VI. CONS. V 
P. P . . 

VIAM A BENEV. BRUNDUS. 
PECUNIA SUA F. 

ossia , in rat,no esteso : 
IMPERATOR CJESAR 

DIVI NERVAE .FILIUS 
NERVA TRAIANUS 

AUGUSTl IS GERMANIC()S DACICUS 
PONTIFEX MAXIMUS TRIBUNITIA POTESTATEXIII 

e in italiano: 

IMPERATOR VI CONSUL V . 
FATER PATRIA E 

VIAM A BENEVENTOBRUNDUSIUM 
PECUNIA SUA PECI T 

Ces~re Imperatore - figlio del divo Ne~a ~ ~erva TrlÙano - August.Q 
Germanico Dacico - Pontefice Massimq - per la 13.-. vQl", Tri""IIO'~· 6.: 
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, Fu anche impedito ai orofllgl~i di Cera l ll1ilia dì su· 
bilirsì dalla parìè ' di ' oriclHe, perdl~ occupau ' dai nndini 
c dai forni ch~ servi\~ano per il t'j toniimento ddI' eserci~o 
in cammino; ne a poncllte era possibile fabbric:1rc <.ssendo,·i 
un dirupo alla cu'i sommitù stava il Castello (in SCgllltO 

trasformato l'lcll' attuale Palazzo Ducale). 
I nuoyi abitanti, poi che ebbero costruito le , podù: 

case necessar.lc per rico\"erars i , cd ebbero inalzato una mu­
raglia assai debole intorno ad esse, pensarono di prcmu­
nirsi dagli attacchi esterni, sC<lv~lndo ddle vie sotterranee 
profonde l: lunghe, chI,! portavano fino alle masseric (; C<l'­

solari lontani. In tal modu poterono \'ctto\'agliarsi c sfug­
gire al nemico d~lrante le persecuzioni che subiro\loi cri.,. 
stiani sotto l'impero e pOI durante le ill\'asioni dci b.lr­
bari e dei Saraccni. Ogni uniolle , di cinquc o sei case 
a,'l'\'a la sua discesa in questi corridoi fatti a guisa di ca­
tacombe, sicchè, in lllU repcntina invasione, gli abitanti 
sparivano in poco tempo. Queste vie sotterr.lIlec, si noti 
b~nf, non c'erano nclLt pl ima CCrilunilia, perchè, nel punto 
d,l' essa occupato, scavando il tcrreno a quattro o cinque 
metri di profondità, sorge l'acqua. 

Imperatore, per la 5. Console - Padre della Patria - costruì col , slio 
denaro la strada da Bene\'ento a Brindisi. 

Detta colonna ha un foro in testa, ,do\'e si accendevano materie resi­
nose e così si a\'\'isà\'a l'esercito in cammino, di notte , çhc la via era , 
libera. 
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A proposito di Sabpi,l, ci sembra opportuno agglun 
gl're quakhe rtotizia. 

Salapia lbl M01ll11lscn vicn detta fondata ora da Dio­
IlìCLll', ora d;li Rollii. esi trov;1Il0 non pOdlC monete con 
r iscrizione: Salapi!lll. Il .!ottore Ros;lr:o dice che Casi­
mirò PcriLtllo suppose cllificata S;lbpia o Elpie dagli Ar­
f1a\li di 'Diomedc, e fu ulla delle prime città c!1e i Dauni 
Pebsgi fondarollo. Essa nel "llO nòme e Ildle sue 11lClllcte 
ri\'da la genesi della denOl1l1l1azione di Puglia c Puglicsi 
c porta ]' impronta della testa di Giovc laureato {) di Pal­
/ade () di CassandrJ nel dr:tto, e nel rov'l'scio mostra il 
G\\'allo o il delfino, il cinghiale o la cicogna, il ramo d'o­
livo o il fulmine o una stella o il tridellte~ 

Tra le sue mura aveva un tempio dediCato a C.lssandra, 
secondo il dire di Licofrone: « Seti 11lihi templllllt a('d~jìca­

/llIl/t a/md Salpas l'ipas - Dalllliorlllll prù/CI'pes Dardttlliqu:' 
oppidi - Il/cvliTe paluslribusaquis t1ifìlll's» - ossia: « Ma a 
mc un tempio imdzeranno presso le rive Salpiche - i prin­
cipi dei Dauni e ddla citta di Da'rdano - abitanti vicino 
alle acq u~ pa lustri ». 

Le suddette monete, di cui 6 sono possedute dal. 
\' autore, sono riportate nella numismatica del Ricci. 

Negli atti della Reale Societa Economica di Capitanata 
(anno 1838) si dice che vi furono due Salapi,~: « Sul piano 
di lilla Collina a 200 passi dal lago Salpi si veggono gli 
avallzi di UIl;l citta distrutta, È dèssa la l1lJ()\',l SalapJ;ì. 
fabbricata in quel t>ito dagli ' abitanti ,stessi dell' antica ». 

Ora, scnza diffonderci ancora sulla grandezza della 
citti! di Salapia, si puo qni conchiudere che questa cittù 
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era molto piu forte di Ccraunilia e quindi hanno torto 
quei n;LOnografisti .. ~Olllcl1lp,orallç.i ch.c S!)st~,J)gouçLl.lQ.lLeSs_crc... 

possibife che S.t1a11iadistr uggesse Ccraunilia, perdl~ meno 
potente. 

CAPITOLO 4.." 

Dopo questa breve digressione, torni:tm(\ açcraunili"l, 
{l, per meglio. dire, ai . ~1L)chi superstiti .che . andarono. ad 
abitare ,nei pressi JeW O}lpiJu'lum ròm3no. Or .. 1 ci !ìi può 

, domanlhm> : Qual nOlll~ fu :d"l,t() a. li a nUÒ\· .. l ' cittaJina.? Ci 
resta ,il nome di .Cei"illioLn mentre ddla primiti\'''l Cer .. llI­

nilia ci restano anche itlomi Keraunos, Kerina (Cerin"l) e 
Acerina (l). 

Dunque, Ceraunilia si chiamò an~he Ke:rina (o Cerina): 
cd allora ccco subito spiegato il nome di Ccriniolcn dato . 
alla nostra Cerignob, ecco spiegato ' il nome di Cerin3 
restato alla masseria (\·edi capitolo l) posta a IXKIl1. da 
Cerignola proprio nel luogo dm·c sorse Ccraunilia. A tal 
proposito ci ' pi"lCe ricordare le parole del chiarissimo p.ro­
tessorc dottor Gahrielc Grasso, che con molta cura c mi - , 
mIte osservazioni ha dato alle stampe due (ascicoli , intito­
lati « Studi di Storia Antica c di Topografì:1 Storica »)'. Nd 
2.° fascicolo (p. X e XI dci!' introJu~ione) egli dice· « Il 
nome di Cerignola nOn si spiega che con UI,1a Cennlola, 
e .Ceriniola non può essere che ' un diminuti,'o di Ccrina. 
L'allalogia è completa, giacdl~ il , nOlllc di Cnina conscr-

(l) Qllcsta polinomia non deve mcravigliarci,.. ~iar.chè anche aitrecittà 
ebbero slIccessi\'a11lt'lIto o contcmporancanlcnte dlle o pill 1{1)1lli. l\'lessina 
p, e. si chiamo prima Zancle, pni :\h:sscnia, indi l\1t:ssan:\. 

Pesto ebbe contempontneamente i nomi di l'aestllJ1l e l'osidonia, 
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vato'si ad una masseria a 18 Km. da Cerì'gnola v.ersoit 
mare,' il trovarvi vasi lagrimali, lunghi e forti muri sotter· 
ranei, piefre lavorate e rÌ10nete di vario metàllo çi addùarto 
'chiaramente la madre patria della moderna Cerignola.:. 

Si ritiene che gli abitanti della antica Cel'auniliafos­
sera tessitori, poichè le donne nella Ceriniola ave\"ano le 
loro case completamente fornite degli . ordigni per tessere 
e in tutte le strade secondarie si sentiva, I rassando, gio­
care la spola. Il canon~co D. Pasquale Fornari nel!' aprire 
l'Orfanotrofio, che s'installò nel\' antico convento dei 
Domenicani (veJi cap. 6) volle che tutte le orfalH:: Il~\e­
nissero ifllpiegate a tessere ; siLLhè entrando nel convento, 
il corridoio a destra del cortile, si vedeva piGnodi. telai; 
e le famigli~, per l'ottima riuscita di questi lavori, por­
tavano cola molto cotone, che allora si acquistava a Canosa 
dove si fa.:eva grande industria della piant"l pia n~'nuta 
detta bamblgella, essendo questa qualita di grande resistenza .. 

CAPITOLO.) .0 

Ad avvalorare quanto si è detto sul punto ove pre­
cedentemente esisteva l'antica Cer.aunilia, l'archeologo 
Corcia, riportato dal Marmocchi, (volume '2.°, pago 31.°, 
colonna I. a, rigo _0.°) ricorda l'esistenza di Dodona, Città 
antichissima che, nFlla oscurita dei . secoli, sorgeva nel­
l'agro di Cerignola, e propriamente nella tenuta detta Lp­
para, distante da Cerignola circa 16Krn. la quale si vede 
disseminata di ruderi su di un punto elevato ed è limi· 
trofa al fonJo detto Cerina. Ora poichè il Corci"stesso 
di(e che Dodona era distante da Cer;~unilia 2 o 3 Km. 'circa 
e poiche il fondo della Cerina, iu cui abbiamo .. detto~he 



- i-i '-

c1ù\V~tte sorgere C~ra:ùnil'i;~ ~ 'di'st'a 3'F'l1L11ttò: tfitrtb t:iall'h1:' ,t'é­
'nota Lvpàr,!" COljir 'si: t1lJ;t~ " i'e]"fh('lh~, '~ l~ìs():qih' teil'chitJ1tetè 
chè" effctti-v~ùncilte Ccràimilia cra- posta; 'nCl~ I~uflto 'dHi "al1::' 
biàm'oillltkato:' " ' 

Ddd6rÌ:1 ,conlci Ccr~lIni\'iù " vc'rlllc edi!fte-at:l "il,ti ' Pd,~~gi, 
dl~aàl\'Epìròqì ics.ii p~ìs'saròtìo ' in " I-tti lià ' e ~+ ' kl'ìi\hr6n:o 

-Tl ' ("dho di Git}\rc'" Dodc(,nco ;' (ol1d~ ' Cctatmj,lht ihil (t;fceo " n 

Cdaunbs 'indica ' fu I n'ri ne', c" srlllc"'1nc)nct'c "il ,Giove i,il 
'E'pirbal' ' ròV<:sdo' si ' '\'-cdc 'ilII ' fasl:,jil)"'lf1' fuHni·i-ri). ,:l 

'E w 's.F,si 'tro{''O i;n " Cà~nm1:ltii~\ hl rli'oilGt.l:~ ~hé;(Jd ùnu 
pùrte i'iÙn( :'in ·11ll .'iqtia~h:ttò' .':j flf4 mi;lli ' e :tl r t )"\'([S:Ò0'; -uh~t 
'giéhcitfta i ,ìF 'lhb , .a,;ll!éJin)·b~·iie~':il ,; f~lQ:> tal llom:eF d:cl '" ~"ltlg i. , 
s;tr~rt.'ò , dI tr'1 l\:lp'~~U:!>;:tj~'~~JrÙlit"i':~:\FI" ,YriJBe-8 higc.~ :· Ein :1 i\'l,ele":~\llftl 
c'+ifà'rtit '· d1(p r3~W.~ ,~:-blj igi~~'~I,I. ~U·ll~I!I·a " s tì a ~t"o~~i' ,ai Cd'li; 

'~I:18hi.,} 3; J1~lg ': l'5 ~ , 
n.3d:0,~a è Ce,r'illJ1,:i'lhl, cS'selldosi stahil'ito 'ò;se1'ci ,Ù.l' lehy 

la }')o\.';,i · i.li-~allà· tli ·~aue 'H tre K,ù: 'ed''- a\'cnl1o~ tl~n.l'lr;·1 ~ IP" b, , 
rigine peIasgic<l, ebbero L1 l1ledL'sil1l~ rdigiopL', Dodo'll:.r, 
città ddl' Epiro, famosa per il suo ora(OI~) di Giove j:\ piu 
a,niw dcll'Elladc, fu lIna drlle SL'di dci Pclasgi, c quiliJi :: 
il..Giove Dvdonco ~ chiaro essere stata di\'illità p'clasgi~a 

l~\:,~l l!~.lllZ~l, ,<;;q ll11!l N~ tl,g-q , an:i,,,hicl doni dj Fj~~It;tYrc tn.cl le di, 
>:fiçsq:!'t!gio1li ilJif~ui d)i tC4lsft:ril\:JllO,j. .'lOll\i · . lh:ll~~':f~,t.t;l ',~f 

. (!I; i~in~;,." c gl' l,~;k'.i,tl; ;Li, ,L!"ni ,d;l ,r01HI!ro ~ GiO Y'(~A J7'o,!ç-h .~ ,;'I;a 
,.':'j i:: i Ir~'l~él ,di! çI çl:a;~H1-i;Li~~) i D ,p,...,!,n na ·f:UHlO, ;sit.l tlp9re .~~ I~> ~·1 
g·'l'riJ·j~, q!j.f!."''ita,! Cy,r'HlJ.lilia 'al !"lllH.H: ';Ilh:{ , fll." iù:i ·, 1[j!:(lJ,.s;,$~ ,S?f\B'~. 
(s,ç,"j!lwl,.lp ;,t-if~.:iscu ~bnuoù:hi ; C9m~ .. q.LJ ~ ,,;t'P,P~9-:s.1;ol H,, ~~;fÌ'; 
')l1:qc~I~,i sçr.q 11·.l! II \jn~iL'a}'e il : pù" l1p":,d I{IJ \ t:: ~ist 4tl)~~!1~l1 L C;k~;f ; .. 
Il .. i,li ;l, :, i'i ~Q<rda.tjL lÌ "l< D Ì:~d,w'o :;:," .qlo,- ,èç;;~~waf1-.1 M+.I~'(ljl\q~ç~r ;· 

·':Ql.:,; I.~" :;p'lg. q 55 ~t:l?@toi~.B,~1" ~ ~n~ , v,.t~so, li) l?,9.iç:h~ ;tjjcJ;,~ lit ' .~ 
ç.er.llm ~~i~1r J.jsp ,~n·:,C;lrfi1,bSÙb:, !~J?n:~:più c<~H l;t ,~.'~~ltlI · ' .-

-'o ,. I(I}.i~CthS!fis:e,l,]f~to ~ f lJi 'l;Fq .'.I-i !lItf,,;Ga-\l(lJ~hl ,~!i.))Mt\' ;~ ; lt'l'h iiWPs.ì"" 
dio romano ossià . d~1,... Cerignola 18 Kl'll. Jç\'~si rkercare" 
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qualche altra città posta tra Canusia . r Ceraunilia e distimte , 
II Km. d!lll'a prima. In tali condizioni si trova l'antica 
Catàratta e della sua esistenza fanno ·fede sulla via tra 1'0-
fanto e Cerignola, e propriamente nelle tenute di S. Marco, 
di S. Andrea e della Salve i\egina, grande quantità di ru­
deri ; come pUfe una necropoli dall' immenso numero di · 
. sepolture, rinvenute nella piantata dell' ùliveto del defunto 
proprietario Francesco Lapiccirella. 

Nella sop!'adetta tenuta di S. Muco era una chiesa 
presso il podere oggi del signor Giulio Caradonna, nell.l 
quale ~hiesa per legato, ogni anno il Capitolo di Cerignola, 
ai tempi degli arcipreti N ullius e del primo vescovo Mo",­
signor Nappi si recava per compiere i sacri riti. Ma poi, 
sCllza rispeao alle memorie patrie, detta ~hiesa .abbando­
nata, cadde, e il Capitolo, invece di recarsi colà, oggi fun­
ziona nella Chiesa dei Capuccini il ~5 Aprile. A- causa 
d'incendi lIella Cattedrale di Cel ignola vennero .distrutti i 
documenti primitivi, ove naturalmente doveva trovarsi scritto 
da chi ·fosse stato cestituito il legato della Chiesa che si 
vorrebbe detta di Cataratta, citta vescovi le. 

Nel fondo Cerin<l, che fu posseduto dalla Casa Cirillo 
per molti:ìsimo tempo si trovarono molti vasi etruschi, delle 
dolie CO,1 anse, ed alcune oreie molto doppie capaci di 
circa trenta staia e piu. Inoltre si· rinvennero in di\ er~e 
epoche tre anelli. Il primo, tutto di oro, rappresenta una 
~erpe che stringe la coda, ciò . che fa intendere un attacca­
mento alla dea Bona (come in seguito si spieg,l) e la pre­
Senza in questa plaga del Tavoliere di una grallLle quan­
tita di serpi, bisce, colubri, vip~re, aspidi ecc., onde .in 
quel tempo si vedevano vagare sui campi stormi dI ci­
cogne, di cui questi rettili formano il cibo prediletto. 
Nel secondo anello, su pit:tra dura di corniola è rappre-
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sentata una ' cicogna con una serpe nel becco, immagine 
che fu assu'ntt come stemma ,ii. Cerign()~a. Nel'terzo 'anello 
finalr:nl!nte, anche su pietra dura di corniola, è raffigurato 
un genio alato, avente nella 'destta una c'orona e nella 
sinistra una palma, e sotto, in caratteri greci è scritto 
t( Lokrion» parola che 'indicherebbe una vittoria riportato 
dai Lòcri, popolo ,abitante nei Bruzie .in parte della- Lucania, 
contro i S~nniti in continua guerra con Roma, nei primi 
secoH della fondazione di questa. , 

Ancora, 'nel 191 I, ad , istànza di ' questa provll1cia di 
Capitanata, che chit:Jcva al Governo il prosciug;tlllento del 
L.ago Giardino - Cerina ~ e \' inc~t1alament() e deviamento 
del ruscello detto oggi Marana di Castello, furono ' intra· 
presi ' tali .Iavori e accadde eh t:: , il condotto venne a ,tagliare 
una estre:~ita dell' antica Ceraunilia. 

Fu · rinvenuta cosi grande quantità di vasi, e Wl que­
sti una anforetta piena di monete di 'Elct,tro, e si ,vede 
Giano bifronte, soth) Roma; a rovescio, Giove Fulminante 
e quadriga vc\ùce con frusta, guidata dalla "ittoria. 

Questa moneta i!ra comune. ad altre 15 città della Cam­
pania, Puglia e Lucania tutte sottoposte a Roma e Capua. 

CAPITOLO 6.0 

A proposito del c()nvento dei Domenicani, (ricordato 
:il Cap. ' 4:) Cerignola, prima della venuta dei Francesi ad 
invadere queste piaghe, aveva satte conventi maschili, cioè: 
quello dei Domenicani (oggi caserma di cavalleria Nino 
Bixio, con una via sotterranea dell' antica Cerignola), quello 
dei çappuccini (ovc attualmente vi sono k o r[lll e Ile) quello 
degli Antoniani (ora carcere e caserma con tenenza d~i ca-



- - 'E1 -

rabinieri); quello lki Cannd i ta'n i (attualmente Munkip,i.o )" 
quello dei. Gesui.ti piesso ' la Chiesa del Purgator:o (d'ove 
vi sono le scuole elementari), quello degli Agostiniani, 
nell' antica Ceriniola (fino a poco tempo fa, ginnasi,o), c 
finalmente quello dci Trinital"Ì>, nèlla Chiesa d'etra ' ora: la 
Trinita o S. Giuseppe. Attualmente di q;uesti ,o~\'enti non 
ne esiste alcuno. 

Ad ulla distanza dal presidiò romallo esisteV~l, ed esi­
ste ancora, il convento dei BasilialP~ su di una ripa ele­
vata dell' Ofanto' 

Questo convento era troppo dist:mt~ da Cerignola 
(l I Km.) e da Canosa (7 Km. circa) per potere approvvi­
gionarsi da dette città, tanto piu che p~r giungere' a Ca­
nosa bisognava pure guadare l' Ofant;.,. " 

Perciò bisogna .1I'nmettere che si fJrnisse da Cataratta 
da cui distava appena 4 o 5 Km. 

In questo convento dei Basiliani, dunque, .o p-teglld, 
nella chiesetta~ si conservava un quadro di stile greco, di­
pinto su tela, attaccata su due pezzi di legno uniti, e raf­
figurante la Vergine S.S. di statur.\ natur:.l~le, con il Bam­
bino" detta della MisericorJia. 

Ai tempi della invasiol1~ barbarica, i deui monaci, ne)­
l'abbandoilare il convento, nascosero ' quc:s~o ,quadro in un 
anrto della , ripa a\:issima, che cade perpendicolarmente sul­
l' Ofanto. M~l, con l'andare dei tempi, quietate le ()~de v~n· 
daliChe, venne rinvenuto detto quadro nel I i 72 e, riposto 
nella chiesetta dci convento dei Basiliani, ove prima si 
çonserva va. 

La Vergine fu proclamata Patrona della Citta di Ceri­
gnola da ben ot1.0 secoli e denominata Mari'l S.S. di Ri­
pa.lta (Ripa Alta). Ed oggi Essa si onor:! con grande festa, 
çouservanqosi il quadro per sei mesi nell' ~Qtiçél dhllora? e 
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. traspDrt~lL1dosi rilevato a spalla . dai CanOniCI, In città ògnl 
primayera, a .divozione e orazione dd porolo, fino all' au­
tunno di . ciascun anno, dopo la: sontuosa festa e fiera del­
l' 8 settembre. ·· 

CAPITOl.O 7.° 

. Vie:: :mcora, ad orien~e di Cerignola, ad un chilome­
tro circa di distania, la chiesetta della Madonna dellt;: Gra­
zie, d~c ricorda la battag·lia tra i Galli e gli Spagnoli nel 
1503~ . 

Questi erano trincerati presso detta cappella, mentre 
i Galli stava"o a ponente di Cerignola su1la VIa di Foggia. 
Dopopiu g~orni in cui cercarono di avvolgersi l'un l'al­
tro, Cbnsalvo di ·Cordova, alla testa degli Spagnuoli, compi 
il giro a nord della · citta e, giuntò a un' altra cappella 
detta di S. Vito~ s'incontrò con i Galli, capit:lllati Jal duca 
di Némours, · il quale ne ebbe la peggio, restando estinto 
cOn il · Montesquieu e il Conte di Mascon. Consalvo di Cor~ 
40va ~\Uora, vittorio~o, volle che il corpo del Duca di Né­
mou-rs veriisse sepolto nella Chiesa della · M:ldonna delle 
Grazie. · In questa Chiesa tuttora si legge una iscrizione 
graffita che parla della battaglia tra i Galli e gli Spagnuoli 
è che noi .qui riportiamo: 



Ij ìS03 ).II~ )(,.J.ft) ~t. AprJl, ~n) (~) r)ot 

Con5~ko ff.\XI'l')t. )fAr) C~P,t~l0 <')t.llo t)(t.rcltO 

~el ~t. f.t "Rt.511')~ Je. 5r~r)3n~ - '1 e t)(t.rlto trM')O c.3to..,(},Cj 
M"I~ f~nt, 'tt 1JLtO rY)11I~ c~l1\IlJ eob""ctlo loco I 111\ C,r3ol1\ 

5 olio C1'l ~t. ~e frMr)", t.llo (lrt.~tv5 ){ ;Ij (.r(.~t.o trdY)o 

CV", l')Y)lJÀ P51oe. f1\to lt fo fr~91ll)..10 elle ~I')po Je frlo.f)" 
ryONO tL y\ 1'( q, ~n )1'l')3 '1(1\) f~'\n(ISI jtJc.ut)f 

f I Gr"nnÒ, "II olr~J)tn 

15 ?1\ J o S ,)..b~nt')Q 

lVci\fetfo Ce ,a.t.~t'lr 

(01')$1<.\ y le. porte 

de 5ctydQ. '"j\rIQ 

dena ~I\tv" 

. mQ.~lo -
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Delle diverse interpretazioni di più professori edotti 
pare la migliore sia quella del prof. Buonassisi: 

Li 150} alli 28 de Aprili ..... liDI ..... COllsalvo jenll/te gralr 
Capi/allto dello e.wrcilo del Re et RegilUl de Spag/la quale (?) 
exercito erano q. tordici milia fil Il ti et, . . wi/ia cabili/i cobattio (?) 
loco ... la Cen:!?llula (0.'/0 polmle (?) Re dc Fnz// {ll d/o exerci/ll 
quale (1) exercilo eral/o .. ; milia... dc ftito (?) ct fa fragassato 
cII campo de frem .. s/:!;l1ori fral/cisi.... . 

L'escrcito dl:i G111i sbaragliato, trasportò i Slioi morti 
nell' accampamento, ove li Seppelli, e fin d'allor;! quel luogo 
chiamasi Tomba dei Galli. La Chiesa della Madonna della . . 

Grazie, noil SO!W passati n:lOiti anni, stava per cadere. 
senza che .alcullo se ne curasse; ed allora lIna pcrsona ge­
nerosa. sincerall1l:Jlte atlacca~a a l ie antiche memorie, fece 
fare a proprie spese gii accomodi neccl:ssari, Ill: volle che 
il suo !lJll1e fosse svelato. Ricorda ancora Ccrignob la 
dura scol1fitta ~ dt'i Romani per opera Ji Annibale, prcsso 
l' Aufidus. 

Qucsti era a.:campatd da tempo prcsso la città di 
Canne ~llioriente dell' AufiJus, mentre l'esercito romano, 
capitanato (bi due -consoli Paolo Einilio c Tcrcnzio Var­
rone era trincerato alla dista\lZ~l di 4 chilometri a ponente 
del detto fiume, nel . tcnil1lcnto di Bdb\"(:duta (agro di Ce­
rignola). 

E qui è superfluo ricordare lo sndgimcnto <.11 tale bat­
taglia, dal mOlrcnto che Tito Li"io \' ba !l1inutamente dc­
scritta; ricoldiamo solo cbe nel\' attacco , il vcntodi levante, 
sollevando l1ugoli di polvere, . accecava l' esercito romano 
e che la cavalleria romana era [ormata :tppenél da pochi 

. alleatj, 111t;:ntre Annibale possedeva tre corpi di ca\"~\\leria, 
uno Gallo, uno Spagnllolo, c uno N LImido t ~di da spezzare 
le file romane, 
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1: esercito romano era formato .da 58 mila combat­
tenti compresi IO · mila cavalieri degli alleati~· Di <tue.ni 
circa fI mila vènnero estintÌ; e mentre la battaglia non 
era terminata, verso ' sera Terenzio Varrone con 70 çava- · 
lieri andò a ripararsi nelle mura di Venosa; e 4 mila pr. 
doni . pass.mdo per mcìzo agli stanchi combattenti di An-

. nibale, a sera inoltratà si rifugiarono in Canosa, restando 
prigionieri 3 mila fanti e 300. cavalieri. La quantità dei 
Inorti· di sopra a 50 mila vennero cremati e chiusi in una 
fossa presso gli alloggiamenti. in un . villaggio oggi detw 
Bellaved-uta (vedendosi tuttavia le fondamenta nel" formarsi 
il vigneto ed anche qualche moneta. di 8ro che dall' Au­
tore si conserva). In detta vasta fossa si rinvennero an­
che' due dolie con anse piene di cenere, forse per disti n:', 
zione dei capi dell' esercito, come quella di Paqlo Emilio 
e di 80 senatori giovani volontari, tribuni e prdori, e venne 
chiusa, detta fossa da due lastre di pietra, pit: da' un blocco 
di marmo finissimo detto breccia di ~gitto lunKo 3 metri 
ed uno di spessezza, .del peso di 4 tonnellate e· piu,e che 
l' A.·ha donato al Duomo ' Tonti ,per t' .1ltare màggiorc~. 

non ~ssendosi voluto cederlo ·per lire duemi!a ai ma.rmisti 
napo-letani. 

. Dopo ,la " battaglia di Canne, Anniba~e deéise di .. mar­
ciare su la stessa Roma, ma intanto svernò in Gerione .e 
dopo passò a Capua. 

Allota il Senato romano decise di ;;;orprendere Carta­
gine,e a .z.ama si combattè una memoranda battaglia in 
cui restarono vinti i Cartaginesi, Roma· allora. ·decretò la 
di:;truz,iònedi tucte quelle citta che avevano favorito An­
nibale, e tra queste ' si annoverano Sal-apia, Canne e ,molte 
altre senza nominare né Dodona, ll~ Ccraunilia ~he er.ano 

. state già prima . distrutte. 
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CAPITOLO 8.° 

Abbiamo detto deì piccolo convento dei Basiliani su 
l' Ofanto, dove si conserva il miracolissimo quadro di Ma­
ria S.S. di Ripalta, che viene nella stagione invernale vi­
si~at,o ogni sabato dai divori. Ora aggiungiamo una noti­
zia, Prima che i frati Basiliani, si stabilissero sulla . riva 
dell' Ofan~o,)11 quel pUlito stesso, esisteva gia un tcmpie~to 
,col ' fabbric~to, dedicato dagli antichi romani alla .Dea Bona, 
come rilevasi da un' epigrafe antica che tuttora S1 tro\la 
nella detta cappella, c che no; qui riportialllo; 

SEXTILIA ACCEP(T)A 

ARAM, BONAE, DEAE 

D. S. P. F. C. E. T. P. S. 

Le lettere puntate vogliono dire: 
De sua pecuilia fieri curm.'it elit111l ty,'hum"tia potestate sal/­

dtam . 
. Così avendole interpretate il chiirissimo D. Giuseppe 

Riiialdi cittadino di Ctrigl1ola. 
Con altra vers.ione le lettere puntate vogliono dire se­

condo la storia di C1l10sa e suoi dintoFlli, frammenti sto­
rici, pubblicati per cura del Sac. D. Sabino De Notariis, 
t.ipografia prof. Francesco Paulicelli di Canosa 1902, iscri­
zione II, pago IO: 

Ex STIa pecullia ieri curavi~, eque titultllll pomit sibi. 
cioé: Sesti/ia aueptll a prnpie spese .Ieee edificare tln' ara 

alla ' Dea BOlla e ·vi appose t'l suo lIo/ize. 
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Se dunque si afferma che il piccolo tempio csistefin 
dai vctusti tempi della , p'riÌn'l 'età di ROllLL ci possìam'ò 
d()i11;ùldare perch~ esso si tr'OVI 'cosi IOlltallo dal presidio 
romano. 

Ciò viene ÌllO'ii\'ato dal 'fatto che b detta guarnigione 
eradil"ctta: da un comandante per l' csercito cd un Cur:l- . 
tore, il q u;t1e, secondo Festo, lliccbalu r q Ili rei frulJlt'llta riele 
praeposilf/S ertlt, lj/liquc ad agclIlltis i'lIra,; Rcipllbliùlc rOllllll/ae 
ù'-' ' !J1;ovillcias 1II/lIebcttllr, e che amministrava la immensa 
qllantiù di cercali per la pro\"\'igionc di Roma e 'dell' eSer­
ciro" Ìn cammino. La 'guarnigione suddetta tenc\'a su 
stesso fabbricato, sito nel pllilto più e!e\';lto dellù r~pa ti 
l' Ofanto, una scolta · COIl ,'igili ~1' gU;d'd'ia dci campi, sino 
al\' OEtnto, percht: ~d di lil di esso questi campi \'('nl\',lIlO 
spesso devastati dai Lucalli e da altri abita,nti. 

CAPITOLO 9.0 

'Ci . sembra ,op'portuno accennare ora ad alcune citt:l 'l'i· 
tardate nella bulla 119utificia di Giovanni XIX che noi ri­
pqrtiamo in fine{;l ppendice I) a proposito dt:lla importanz.t 
di Canosa, Catera, Salpi, Canne c Mons. Melioris, che erano 
citta cospicue. , 

Dell' ultima alieguataal suolo, restano sull' Aufidus, 
11'ac'cc ,di gràndezza, chè dalla casa. Cirillo si rinvenncun 
p:wimcllto. a mosaico, l'iu un bgno l'uL>blico che richie­
deva copiosa acqua Jalla fontana, detta oggi FO)1tana Yioh, 
in derivazion;: di Fontana Cerasa, con tubolatura di piombo, 
di CUI , il padrone ricavò p:uecchi qLlint<lli. Il- I)UIltO cle\'ato 
~u CUI sorgna Mons Melioris viene detto Jai ' contadin i 
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Monte Maiuro, ed è compreso nella tenuta S. Leonardo in 
Lupis, 'dJVC si sono .rinvenute anche delle pietre incise .. 

La giuiisdizione metropolitana di Canusia 5i , estendeva 
fino al fiume Carapella, dalla parte '. di ponente; e ciò è 
attestato da un' ara rinvenuta nel tenimento S. Felicita, sul 
corso di detto piccolo fiume, ara che trovasi oggi a" pil: 
dello scalonc del palazzo di Michele Cirillo, e che porta 
la seguente iscrizione: 

DIANE 
EV TRIERO 

TEMPLUM 
CUMARA 

L. P. D. PATRUINUS 
V C 

E su di un altro p ezzo di pietra rinvenuto pure nell,L 
-stessa località si legge: 

L. PUBLILIO CEL , 
SO - PATRUINO 

CONSVLARI VIRO 
CVRATORI REIP<OB 

SINGVLAREM IVSTI 
TIAM APSTINENTIAM 

Q V E ,P AR I T E R E T H O N O 
RIFICENTIAM ElVS "' OR 

DO POPVLVSQVE CA 
NVSINORVM PATRONO 



CAPITOLO 19. 

La Storia ' di Cerignola nel medio evo ~ . molto incertl 
e noi siamo costretti a sorvolare su di essa. 

S'lppiamo che, · durante la dominazione della casa di 
Durazzo nel reame.di Napoli, Benedetto De Azzarolis d' illu­
stre tamiglia ccrignolana tu sublimato alla dignità di Vice 
Gerente della Puglia nell' anno 1398 e fll il liberatore della 
SUél patria, sborsando la somml di fiorini 2)00 e dal ~o­
vrano Ladis~ao fu proclamato Colpitano e ·Signore . della 
Cerignola. Iridi la citta passò a Simone De Parisi perso­
naggio cospicuo d1 Cerignola e cancelliere di Carlo I.; in 
seguito fu venduta dalla Regiml Giov~nna II. per 12 mila 
ducati a Caracciolo, e ·di poi a Pignatelri, Montmorcncy, 
Fuentes e La · Rochefoucauld. . 

Volendosi maggiori sch iari menti si potra consu lt:rre 
il Giustluiani nel suo dizionario geografico ragionato del 
regno di Napoli (Tom. IV. pago 42. Napoli 1802). . 

Si an noverano tra le antiche famiglie cospicue e si· 
gnorili sino al 17°0 quelle di: Lupois, Matera. V.lccari, 
Buccia; Tafu rJ.;i Troiani, Arcucci. Bufo, Cimaglia, Villani, 
De Ma~tin is , Bttin,i~ .. f, ... a.ncio'i, Tortora, Farrusi, rappresen­
ta~ dal magnifico D. Giacomo, pagglv di scudo della mi 
lizia reale, e la cui famiglia veniva dal re Carlo sublima­
ta al grado di. ·riobilta con la contea ddlo Sperone d'oro, 
e gli ven ivano ancora ·compartiti immensi privilegi e fran­
chig~e. come risulta da un diploma in p.ergamena che se·· 
gna l'anno .J 729 ; Oli le t.unig.lic Fornari, Tonti, Cirillo, 
Leti, Innocénzi, · Patmisani, Durante, Sanitate, Gala, Zezza, 
Chiomenti SJverio, Coccia. 

I seguenti cittadini si distinsero per alti uffidi soste­
nuti : Gia-CQPlO Arcucci,gran Camerario ddlél Re~:ina Gio-



vanna; Pietro da Ceriitiòla, elètto vescovo di Minervino 
e pOl ài Canne ~ Domen\c.o Ross\, 'l esco,>\) . d\ . Ga\\\})()\\ ~ 
Francesco Vignola" vescòvo di Minervino; Domenico Po­
tenZ'l, vescovo di monte Peloso; Cclesti~lo i~runi, di fa­
miglia illustre cerignolana, ' di cui si legge in un antico 
su,o ritrauo che fu : ' 

Ordillis . eremita rum S. Augustini, ac sarri tbeologoru1II 
colle,~ii doclor 2I1111S tbe%gorum assistmliam c011cilio trideritillc 
episcopus B,;iaIlSll doetrilla a,~o pauperes ca ritate ac animaru11i 
zelo - vixit a111lOS 70 religivllis 25, episcopntus ]0 - obiit 
terra vu!gocalllpibassì A I585. 

Inoltre si · distinsero: Vincenzo tllsceglie, vescovo di 
TenJlOli; Luigi Pugliese, vescovo di Ugento e Michele 
Zezza, vescovo di Pozzuoli, Luigi Rinaldi, colonnello or­
din~,tore durantI! 'it regno di Ferdinando II Borbone. In 
dottrioa poi si distinsero: 

Celestino Bruni che fu come rih:vasi'dalla scritta di 
un suo ritratto. « Ordù,is eremitarumS. Augùstilli 11lagistor 
sacri tbeologorulIl eollegii doctor magisttr dc decalltlsileapolitalli 
archiePiscopi, examinator sinodalis ' dodrina . p redicati(J1; e verbi 
Dei I~e , patimtia txùnius 'l,ixit a1lllOS 6]. obiit neapoJis anÌl() 

· 17}2 die 19 mensismartii. » 
, ' Fra Pietro Paolo Maratta, ministro generale dci ri­

formati; padre Alessand,ro e padre Agnone dei Conventuali; 
Teodoro Kiriatti, dotto medico e storico; fra Pietro Paolo 
Caputi, esimio' qllaresimalista, e padre Benedetto Pensa, 
somlUotçologo e grande oratore sacro, nomi questi rip0r­
tati tutti nella storia di Cerignola dal sacerdote D. Luigi 
Conte. E noi aggil1ngiamo: 

Giuseppe · Pavoncelli, che fu decoro della nostra 
citta. Egli rappresentò al P~rlainel1to per molte legislature 
il nqstro collegio (! fu anche ministro. Studiò c risolse 
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molti importanti problcmi agricoli, diede un forte impulso 
al nostro commercio, aiutò largamente il nostro proleta­
riato. Da lui ha preso il nomc la strad:! della sua àbita­
zione e del suo studio, e sulla facciata di qucst' ultimo ~ 
murata in suo onore una lapidc con un mezzo busto in 
basso rilieyo. La famiglia e era bcn rappresentata dal fra~ 

tello Conte Gactano e dai figli. 
Giuseppe ToZzi, dotto htinista, in onore del qualc, 

per · iniziativ.l del prof. Toml1uso Pensa fu murata, neWa­
trio del palazzo municipale, Ulla lapide con la seguente 
epigrafr, dettata da Vito Fornari: . 

GIUSEPPE TOZZr 
UOMO DOTTO E MODESTO 

RIVERITO PER COSTANTE DlGKITÀ DI \TrA 
SCRITTORE LATINO DEI PIÙ ELEGANTI DEL SECOLO 

PROFESSÒ UMANE LETTERE E SC1E;\fZE SACIlE 
MERITÒ L'AFFETTO DEI BUONI 
LE LODI J)' INSIGNI LETTERA'!'I 

NATO A CERIGNOLA A' 22 GIUGNO 1812 

MORTO IN NAPOLI A' 9 GENNAIO 189() · · 

EBBE DALLA CITTÀ NATALE 
QUESTA TESTIMONIANZA D' ONOH.E 

NEL 10 GENNAIO 1902 

Nella . predetta storia di D. Luigi . Conte sono . ricor­
dati anelle tutti gli arcipreti Nullius indipellden~i da qua­
lunque sede Vescùvile, cioè: A!ferio, Pietro Frattommaso, 
Angelo Demasacchia, Leonardo Lioy Scalzi, Matteo Sara­
ceno, Pasquale Deciucci, Iacopo Longo, Leonardo Dc 
Lcò, Sebastiano Barbcrio, Giacomo Dc Martinis, Girolanll) 
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DJ NO\'l:lb, Fr;\I1(l:~(() BriglicrC', Girohtl11o De Martinis, 
(t'iJtrl>llil1o ))e Akssio, Ab.He Antonio !vtlrtiIlclli, Giuseppe ' 

J rk!ll1ce~:(hini, Gill~l:.ppe, Rufo, Domellico Gi'1Ilnclli, Giro-
kJmo Leone, Donato PiLcardclli, !hHiollc Bcm..li. Michele 

. D.ur<lnte e Fr<lIl(CSLO DLJrallte teologo c giurisperito rino, 
:lluuissilllo. 

Cessati gli arLipreti NlIllius, nt:l ISrR, in virtù del 
'lU1 0\'O cOIlLOrdato fra la S. Sede c Ferdinando I.", trattan­
'~iosi di restringere il numero delle dioCL'~i, la chiesa di Ce­
liignola, pcrduti i suoi diritti, fu concattcllra con quell .. di 

, AJ;wli. 
Non potrù 111 ai dirsi abbastanzadcllc premure fatte 

" d~ti cittadini tutti per ottenere che rc\'oc,1tosi il decré'!to, 
f.osscqucst:t Ch i l: S ,I, inll.dzata a s~dc \'csco\'i1e. Du~ depu~ 
lalt.i, Jìore . di qucsu dtù. D. Giuseppe CanonÌLo lle Sanctis 

' ~dl Giuseppe An'. Rinaldi; eletti, quegli dalclero"que­
sud.tUa cittadinanza, tanto impegno ed energia mostrarono, 

. ~liret.tllcqnwrdc zelo dei dttadini non ' 111 t.: 11 o , che dalla 
,'d~stÌ'L'zza loro, questa Chiesa riconosce la sua erezione a 
,(iltledralc, <l \'t;ndosi Ol suo pri mo pastore i l , buon D. An­
·'\tlnip N'1Pp1, a cui successero D. Francesco Iavarone, D: 

: i Leonardo TodisLO Grande, pari del Regno, D. Antonio 
j ;cna, D. Domenico Cocchi a e D. Angelo Struffolini. 

, Vai1110 :"iwrd,lti inoltre iscgucnti benemeriti cittadmi: 
"Pasquale Fornari, il Call, D. Vincenzo TUllti, Rosa e Paolo 
Tònti. 

CAPITOLO IL° ,' 

Oopò It.: tante peripe;~it: d'invasioni, incendi, e assalti, 
,dai Longobardi ai Francesi, comincia l'incremento di que· 
'ila piccola ma fiorente città posta su di una collina su 



(:uksi 'gile insensibilmente da ponente, settentriOI)'e !é : le,:: 
vahte e ~he resta àll' alttzza di 124 ' metri sul ·ltvel1:q ;j jd 
mare. L' attuale ·Cerignola, elllirie·ntementeaQ'J;Ì.cola. ha stniAer 

spazIose e quasi to.tte "paVlàlcntaté '~ ' hr 'sua populaz,i~:ilç} 
ascende a 50.000 abi,tatiti 'circa" tenendo COl)JÒ dellc; .. nu­
merosissimc bmiglie della terra di Bari, qui dom.i!lhne:p,er, 
la co·lì:ivazioIie ,degli estesissimi campi. L'agr-o di Cerignola 
infatti si CO-ilipone ' di 62.000 ' ettari di terreno- ·ed o~wp,r 
il 5.°'- pO'sto J dopo Roma" Tempio Pausania, ' Ra\'cnna',~. 
Notò) 'llelle estensioni ' dei · si.ngoli tenil1lon.:ti, Jçlle , cittti> 
-d.'. ltalia, COme risulta da una pubblicazione dell' Uffièiò,-di · 
statìsticrr -agraria ·suUa superficie territoriale ' agraria: ' er fore­
staledei ~omuni ·del Regtlo, al 1.° , GennaioI9iJ. :Fann.o> 
capo' a · Cérignohr 16 vie nuove ' di CU10tto l'nettono ·ineo1 
plun~'cazione la nostra città con qUièll·a :di Fog-giil, 'Aicotif 

Candela" Melfi, Can(1Sa, Rldett~r; ~Trinitapoli e>MwrifrcÙ0'11ia; 
c ' le> altr,e otto conduGOlio ai dive:rsj-ed~ immcflsLp'OJ.ed . .. 

Cerignola è ,citta vescovile e oltriC '·MIa- ;' ~èQt-tedr:,t;Fc, .ha 
IO ' chiese e f parrocchie, dirette: quel-la de1hr J 'Ca,tt;çdrale 
da Mons. "Don Michele cn'n. Izzi, Vicario Gef'1eril:è :. det·l:a' 
D~OCf!si di Cerignola; -q ueHadel), A~IJolorata aal 'S{ù:> l lolt 
Bcrardillo 'Pugcli;ese seniore; quella del: Canninc ' d'li, sac; 
Don P.lsqttalie :Cui·d; quel'le di S DÒtnenkGi(lXJ;a p:pucdni~ 
dai · sac'cl:Jofi 'do-tte,jii -in ·, teologi'a D. AntònÌ-o ': P-all,a:&ino e 
n.' FJill1-1.;e'S·èò Lad-ogal:1il: i Qucsti ' cinque ' p-arf:0ab so'1~0 ;i be.Fi-e 
apprezzati dal popolo per b loro esimia condotta. ' . ,f~:;' j 

Cose notevoli: un te,ltro di fondazione chiamatoMw:­
cadantc; magnifici p,ll,l~zi; ~ln' ~tnpia villa èOll)uilal2" ed: 
u'n'altra ducale; Ulla guarnigioì~é di c\\"alletiti; fiùa R, " 

Scuol~ ,agraria .; un e:dl;fi~lo ' ~:coJ~stic.o -,f~l-tllil~l~i} ~ ' 1>:';Yll'I'l,9 ' 
s(Upl'eelcmentar~ : m a.s çh\l i fOorr~f~Aii ',.se$:!i:n;uad',i t-t;, C' : ~~~_ 

, ' . - . ': ' . ' t ••• : .. • _ ': ~ "'4 ~ 

gnaLJP ;un gtl1ila~lOreg.I<;> . ~ u,n .. ~ s~uoJatl;!_cqJp m;~n:g~a.t'~~; 
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uri tiro a segno; tre ospedali. di cui il più grande, gui. 
dato dalle" Figlie della Carità, fu eretto da Tommaso Russo; 
il secondo istituito da Pasquale Pignatari h l annesso un 
brefotrofio ed è sostcnuto dalle suore della Carita; il ter:~o 
è un asilo senile chiamato Anna Manfredi e diretto anche 
dalle suore della ·· Carita; un Orfanotrofio fondato dalla 
casa Fornari e sorretto dalle Figlie dellù Carita; un rico­
vero per gli orbi lasciato da Raffaele Solimine ; una Chiesa 
edificata da uno zelante cattolico e dedicata a S. Gioacchino 
con una hibloteca incipiente per ora di 2.000 volumi ad 
uso della . gioventù studiosa; una ca5a per l'educazione 
delle figlie del popolo legato .. della signora Anna Rossi, 
diretta dalle Figlie della Carita. Attualmente, per legato di 
D. Paolo Tonti si sta costruendo il IlUO\' O Duomo, che 
per il suo stile gotico e per l'eleganza delle linee ardli­
tettoniche ricorda S. Maria del Fiore di Firenze. È da ri­
tenersi a giudizio di iusigni artisti che pOSS~l annoverarsi 
fra i primi d'Italia. Pili le seguenti altre opere pie. Il 
Monte Buchi, fondato da Don. Giuseppe Buchi; il Monte 
De Finis stabiìito da D. Gi~lseppe De Finis e il Monte 
Coccia furmato da Donna Rosa Cocci", Le rendite ' di que­
:>ti Monti servono per sorteggio annuale di maritaggi in 
favore delle zitelle povere orfane di padre. Inoltre da ri­
cordare: il Monte di Misericordia istituito da Don Vin­
cenzo C--an. Tonti per med~e e vitto ai malati acuti, e 
l'Opera Pia Ospedale Civile ima volta destinato al man­
tenimento di un ospedale ed oggi alla distribuzione di 
sussidi ai poveri. 

Cer,ignola e capoluogo di mandamento, e sede di cal­
leggio elettorale ed ha 'un consiglio comunale di 40 mem­
bri, con a capo il sindaco cav. Egidio Pirro. 

È una citta emin('ntemente agricola, vinicola, commer-
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ciale e per la sua vasta e:,tcnSfone di territoriO- vi è ' iIn!l 

grande are:1, deaa PiIlnoTS. Ro"cco, . in CUI sono' sc,ware' 
mIgliaia di ' fosse o mag'nzini interni che raCl:Olg6no 'gra!1 
quantita d'j" çere,tli. r Ha quattro istituti balYcari, 'doè : hl' 
b<inca agraria, il credito' agricolo, la banca cattoH.c .... a ce il' 
co Il SO rgltl agrarie); ·grandi stabilimenti 6IeaTi e vi aicoli, 
possedùti daHa casa ducale La Rochefoucauld e dille case 
Pavoncelli, Tarmoia, D'Amati, Palicri , De Amicis, Ca r~l· 
donna; P'àolillo e Cirillo; quattrò gramli mulini a \"llpor'e che 
pro\'veJbno anche rpaesi lirnitro'ft e che SOI1~ poss.eJtlti 'd:l 
Furba:tto, Pino, Rinaldi c Pizzo. Fabbriche 'di mobili de­
frate 1Ii Dc Finis, Q,'chiobianéo, Lionetti .c Mastl'bmartiì1o 
che sono ancl~e intagliatori; ·trc pJllificii' elettrici liei 'q'uali 
Ulio di lus'so, di S. Vit~lle, A. Pap;1rclla e Fritz; ima. Et!)· 
brica: di ghiacçio anche elettrica di G. Ca\'allo; ulù di citr'.lto 
di M. Maggio, una fabbricà di fi~lmlùiferi di D. Pal1ìlò'Ji' ed 
up" altra , di ' sugheri dei fratelli Tanlloia, ' soppressa -; gfi 
opifici meccanici di Bellifeminc, BOllito, Tenore-e 'Dt:sidt:-6o' 
Ulla officina elettrica. lllullicipalizz<lt ,l; quattro distillet1e. 
cioè: quella della Casa La !{ochctoucauld, di DOlllell lC~) ' 
D'Amati, delb Soclerà degli Akools e di Achille' Co.lì~fe. 

_Cerlgnol ~l possiede pure tre tipografie: quelb dCllomi­
.nat,à " 'Scienza e' Diretto" di Vin(ellzo Tarontù :~ allena dl 
Pescatorè e quella ,di Cibclli; un ' club Spol'f; di clw'è-P.re, 
sidente il"e;1v. · 0 ff. Barolle Z~zza, ' il circolo oranto· pn~­
sieduta def Si gnor M,lllzari ' Luigi, il circolo . dei \'ecèl~ i/ "' i t 
èÌrc-016 Unione, il -ci'rcolo degli impieg';ni, ' ulli 'céòPer~l,ti\\ " 
so~cialist:,1 ;- 'la confederazione degli agrico+1o/ i prcsi~dù-t(&H 
Cav. G. MTllét~ u':na 's6d~ta di " Mutuo Soccors(f P, tt~opèrai 
cattòlici, ,fì" cui ~ Prcsi llente "11 prof: TOl1ll11aso ;:'Péfl2"a; la" 
società dei reduci' inQ'ih ri prcsicLlnta dal D. Cnr:- C41rat:i{)I"t~la!. 
la società . di previdén:za, la s'OéÌét"t ' dei mu t~lton , a ,éi rl!olo~ 
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dei giovani; una società degli elettricisti, una sO,cietà ippica; 
quattro musiche: una municipale e le tre fanfare, cioe dd 
tiro a segno, ciei socialisti, e del ricreatorio Don. Bosco; 
quattro alberghi: Italia, Roma, Gambrinus -Excclsior, non­
che altri di secondo ordine, 

Un tronco ferroviario di 7 Km. allaccia le stazioni di 
Cerigr.ob Città e Cerignola Campagna, e due automobili 
della Ditta Caradonna completano il servizio pubblico. Le 
R.R. Poste e Telegrafi sono di La classe, e prossimamente 
SI apriri una succursale; vi è anche una rete di telefono 
sia urhana che interprovincialc. Dai registri del J 9 13 del 
Cav: i.\1ichele Spezzati Capitano Veterinar.io si rileva che 
in tluell' anllO Cerignola consumò vaccine e vitelli 6 I I, 
Ina\a\ì 662., ovini S )02., agne\\i 1604-1, capt:e 460, capt:etti 
2007, oltre le Y3ccine macellate provenienti dai!' America 
in grande quantit4. Questi dati sono di poco variati negli 
anni successivi. 

CAPITOLO I 2. o 

Cerignola non ultima fra le città d'Italia può anno­
veràre gran numero di professionisti colti cd intelligenti. 
Fra questi vi sono ,dottori in medicina e 'chirurgia: Bor­
relli Domenico, Campani elio ' Giuseppe, Caradomu Cav. 
Francesco, Casale Cav. Francesco" Colucci Vincenzo, D'Er­
rico Beniamino, Filauro Paolo, ' Filipponio Gaetano, Lo­
vecchio Giovanni, Moceia Michele, Nardò Domenico, Pa­
lese coml11. Antonino, Pali cri" Antonio, Palieri Cav. Do­
menico, Palieri Francesco, Pepe Antonio, Perchinunno Vin­
cenzo, Po~nz<! Francesco, Pugliese 'Matteo, RaitaniGiu­
seppe, Reale Ettore, Reibal4i Alfre,lo, Rinaldi , Giovanni, 
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Ruoc,o Francesco, Russo GiO\'~1I1ni, Siniscakhi Lclio, Si­
niscakhi Pi~tro, Tr~Ycrsi Ernesto, · Tr~l\'ersi Luigi, Vascia­
"CO Ca\', Francesco, Inol:rc Ciberi Sa\'erio esercente nelle 
Mardw c Resse felice l11cdiù) condottato di SLOrnardla, 

Meritano poi speciale menzione i Sig.ri Celestino DI 
Roma e Pietro Antonio Cantatore, i ·cluali essendosi spe­
cializz~lti il primo in derl1losililòp~llica ed il sc~olldo in 
chirurgia. generale. esercitano la professiom .. COI) todt:, il . 
Di Roma a Pisa e il Cantatore in Napoli presso l'ospe­
dale dci Pdlc(JTini. . . . t> 

Veterinari: BlIss,\nù G~~r~1J'llo,prolessore p;trcggiato a 
MilallO, Cantatore Salvatore, CulucciAl[.·edo, Cont~])aol(), 
Fieni · Giuseppe, Labia LcollarJtl, M l'itantlloni Cav ~ Gio­
vanni, Ril1aldi · Vito, Spezzati C1\', M:chele, 

A\'\'tlCati: Antonacci Cav. h,lIlcesco, Cant;ltore S ;l\'C­

rio, Capotorto Antonio, CaradOIlIl.1 AlfrcJo, Ci.mci ltlffad\.', 
Cristill i GlI~lidmo, Conte Giuseppe, rratepictro Donato, 
Gatti Giuseppe, Gatti Col\" Sa\'crio, Lopes Emilio, Man, 
frclti C1\', Pasquale, Palicri Achille, I\ t1ieri Franccsc(), Pa­
licri Ca', Rcmigio, Pa \'()lh'C Il i Gillsepp~, PerchilùlllllO Rc­
migio, PuglicsL~ Pasquale, Resse Midlt:lc, Resse Pictrp, 
Ruocco Giuseppe eserù'nte a N,'poli , Sall11inci Adolfo, Spec­
chio Leon~Hlto, Tarll10ia Ca\'. rr;lIlCL:SClì, Lngarclli Raffaele, 
Procur~ltori : COllte Pictro, ~alll1inci Attilio, D' All'ss,lndro 
NÌl:ola, Siniscalchi Cesare; Quinto Giac:nto, Cicol-elb. Luca, 
St.lsi ~lichCl(', Strafìle Or~lzio, Palicri Antonio, Pugl iese . 
Filippo, Rammenti ~lmo inoltrewli sodJisfazione . il COllllll, 

SavcrioP.t1laJino :1\'vocato generale presso la Cortl~ di Cas­
sazioncdi ,Roma; S;1\'illoGamlllllio, giudice al trihllllal~ 

di Bari; N.nale Labia console generale d'Italia a SCi'ain'o; 
Antonio Rinaldi esercente in .. Napoli :.: FcI:cc [>.101:110 pre-
tore in · lIila delle sezioni di ~li !ano. . 
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Notari : . Colucci Francescb, Conte LI}igi, D'Alessan­
dro Alfr~Jo, . D' Alò Ernes~o, R(,!sse MidH:le, Scarpetta Giu­
seppe, Troisi Pasqual,:, Conte Pietro - S:dminci Attilio. 

Dottori in agraria cd el1otlxnici: Albanese Giuseppe, 
Bruni Ferdinando, Catcrini Franccscò, Cavallù Domenico, 
Cavallo Luigi, Chi,J11lciìti · Cario, Dottor Conte'Michelc, 
Dottor D'Amati Domenico, Dottor Di.tft:ria Luigi, Dottor 
LapiLcircl1a Luigi, Lopon:hio Vincenzo, Palieri Giuseppe, 
P'lOlillo Giuseppe di Giuseppe, Petronilb Michele, Dottor 
Puglirse Alfredo, Rinaldi Gio\';lI1ni, Dottor Rinaldi Giuseppe, 
Sabetta Lorenzo. 

AgrimensorI: Albanese Egidio, Antollems DOlnenico, 
Filcluro Ambrogio, Labia Nata le, N llzzi Francesco Paofo, 
Palumbo Francesco, Pugliese Dionisio, Traversi Pasquale, 
Cibelli Giovanni, Benassi Edmondo . 

. Agronomi: Vi sono molti \'alorosi giovani licenziati 
da questa R. S;,:uola Agraria, i quali occupano posti iri1por­
tan~i nelle .diverse aziende della Provinci;l. 

Ingeglleri e architetti: Bisceglia Vincenzo, Caputi Luigi, 
Fi-atcpietlO Giovanni, Grillo Nicob, Pirro Ca\". Egidio co­
IOllllello del Genio, P~nia Pasquale esercente a Bologna, 
Raitani Luigi, Vietri Otta\'io esercente a Milano, Vietri 
Carlo, Mennuni Gioacchino insegnante di disegno di archi­
tettura in N<lpoli . . 

Maestri di Musica: Colucci Gio\'aIHJi, Sta si Enrico, 
FrancescoPi5atii direttorè l~clla baiJda lllusicale di S. Mi­
niato del Tédesco. 

Professori nelle scuole su periori t.' sl'condaric: Capo-
. torto Antonio, D,lvino P.lsquale professore il Napoli, Buo· 
nassisi Vincenzo autore di lilla import~l\ltc monografia sulla 
« Battaglia di Cerig11ola», Fratepietro Giovanni, Conte Mi'chcle, 
'Bisceglia Vincenzo' Giordàllo Filippo, Pensa Giulio, Pensa 
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Tom:~:J.so autore di una pregevole opera storica lbl Ti­
tole K La Capitanata » edita dalla Tip. Cib~lli di qUI, 
Pignatari Pietro, Zingarelli Cav. Nicola professore nel­
l'universila di P,llcnnQ. 

Farmacisti: Battaglino Loreto, Curassi Domenico, 
Chiomenti Carlo, De Stdano Alfonso, M'lcchial"ulo Dome­
nico, Palladìllo Domcnico, Perchinullno Alfredo, Pescatore 
Sa\"erìo, Pignatari Tommaso, RllOCCO Gaetano, Ruocco 
Giuseppe, Saùtoro Vincenzo. 

Maestri elemcnt,l.l:: Ve ne! sono circa settanta, ·di cUl 
. molti valorosi, che dimostrano di comprendere tutta la 
importanza della loro missione educatrice. 

Droghieri: Carbotta Raffaele, Cibelli Michele, C1audiq 
Rocco, DimopoliNicola, .Macchi~rulo Giacomo, Pali cri Al­
fredo, Palièri Luciano, Pappalepore Luigi, Spadavecchia 
Maria, Terlizzi Gaetano, Vallariv VinCClli:O. 

Chimico -farmacista: Dottor C.1I1t;1torc Vito. 

Prima Cerignola forniva l'esercito del passato governo 
di molti puledri e cont;1va molte razze di giumcntc .per la 
tfi~bbia fra le quali quelle .di: La Rochefoucauld, Tonti, 
Barone Zezzrt, Pignatelli FUl'ntes, Rossi, Russo, Cirillo 
Francesco quondano, Cirilio Michck, Cirillo Casìmiro, Ci­
rillo .Alfonso, Fiordelisi, Gahl, Fratelli P~dieri, Specchio 
Battista, Sp~cchio Salvatore, Manfredi Giuseppe, Cantatore 
S~rgio, Bruni Celrstino, Pavoncc Ili Fellcrico, Colucci Vil\­
cenzo, ecc. Ma queste r~lZZC {~Jrono quasi tutte smesse, 
perche i proprietari, per . i \',~sti campi scminatoriali, si 
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pronidcro digrandc quanttta di 1ll:1cchinc trebbiatrici e 
loc.omobili in nLll1lcru di 150 c più copple. 

L'agro di Ccrigllob consta di 15.000 ettari di \"l ' 

gncti· oliveti · Ìnandorkti, 37 . )00 di s(,'l11inatorialc e 9500 
di erbaggi, c dù di fond.i ;nia ;d!'cr~lJiQ t. .·l JI203-',{lI - alla 
pro\'incia L. lOXX,77 - ;lI COIlHlllL' L. q0753,j .l - totale 
L. . .po8H') 5 oltre gli addil.!Oll;!I:, e sui labbricati della 
città all'erario L 1) I(,~-f,~) - alla pr()\'illcia L 61)01,46 

al comullc L. 79974 ,R~ - totale L. 273 T 20,7) oltre gli 
addizionali che \"ariano sempre. 

Una tale "asta (stensione di crbag'gi fa si (.he sia al­
!c\'ata LIlla grande quanti!:l di peCOl'l', capre, \"acche c bufale, 
il di cuì prodolto, in btti.;ini, l: di- molto superiore a quello 

tielle altrcproviI'cc meridionali. Ciò · si sp i C ,'-:';1 con il fatto 
che abbondano k erbe arnmat:ichc, com~ "edrclllo nell' ap­
pcndice ~J. 6. 

APPENDICE I. 

La Daunia, La Lucani:l c b Campania furono te:ltro 
d' inllulllerc"oli iJW;lSioni ticr opera degli Sciti, dci Volsci 
dt'(yli Etoli . denli (lnJli dci Goti de .. li Ostroaoti deoli 

'.: '\l ' • ...", . , ..., t>' ~ 

Alemanni, dci Cil1lbri, dci Bulg;lri, dci V:tndali, dci Frigi, 
degli Bruli, dci Magi;tri , degli A":ui, dei Sal'accni, degli 

'l:piroti, degli S\'e,' i, dci Galli , dci Longobardi per) secoli; 
. 1,: di guerre. intcstil1~ tra i ,'ari popoli d' lt:llia . fr;1 cui i 
S~lI1lliti,i· Latin i, i Camp:llli, gli Etruschi. i LaviLlii, l Lall, 
l'l!ntini, gli Anziati, gli Ostiensi, gli Arde;lti, i S',llonii, i 
Ped a l.i , j Tihurlin ;, i Prenestini , i \·I~lit ':"l1i , gli Ausonici­
j' Sid'icii1i .. i FUI1~bl1i, i Setini , i Norbani, i ènrani, i Mes-



sapll, i Marsi, i Peligni c i Marrucini, come riDorta Tito 
Livio (libro 8.°) ~ poi Giannone. (I) 

É inutile poi ricordare le guerre susdtatc in tempi 
meno remoti di tedeschi, francesi e spagnoli. 

Ecco perciò spiegata h continua distruzione di città 
e castelli, distruzione di cui fanno fede le monete di tante 
nazioni e di tanti coni rinvenute sino ai di nostri nel dis­
sodare i terreni del nostro agro . .A questo proposito, "0· 
gliamo dare l' elenco compkto delle monete borboniche, 
nella speranza che esso, possa servire di guida e di norma 
aqu.ìléuno. Le monete dei Borboni erano di molti conii 
diversi,e tutte a"evano corso, anzi "ennero anc:he, rispet­
tate le monete partenopee, della repubblica con a capo Ma­
saniello, di Napoll~one L°, di GIUseppe Bonaparte e di 

(I) A proposito dei popoli che v~nnero in Italia nella Età di mezzo, 
e vi si stabilirono, vogliamo ricordare in sunto ciò che dice il Giannone 
dei Bulgari, a pago 3'90. voI. I. della sua Istoria Civile: 

Alczeco, duca dei Bulgari, entrando nel VII secolo pacificamente in 
Italia, si presentò al re Grimoaldo in Pavia, offrendogli i suoi servigi e 
quelli dt:i. connazionali, che avevano con lui abbandonato la Sarmazia asia­
tica, bagnata dal Volga, loro patria. Il re Grimaldo lo accolse benigna­
mente e lo mandò contro i Greci per aiutare suo figlio Romualdo chiuso 
col suo esercito in Benevento. Ed ecco quindi intorno all' anno 667 del­
l'Era Cristiana introdotta nella nostra penisola gente di una nuova na­
zione., I Bulgari si. stabilirono in quella regione che noi ora chiamiamo 
Molise, e dall' unione della loro lingua con quella dei natu~ali, dei Rutuli 
e dei Greci, cominciò li nascere una nuova lingua molto dissimile dalla 
latina e in cui possiamo ravvisare' i germi del nostro idioma. 

Costantino Porfirogenito infatti verso l'anno 9IO chiamo Benevento 
Città nova » e così pure venne chiamata Venezia. 

Ai tempi poi di Federico II. Hohenstaufen, si ebbero già i primi com­
ponimenti letterari, ed ognuno vede che sono molto simili al-le nostre, le 
parole usate da quel romito cala!Jrese, che andava gridando secondo il dire 
di Riccardo da S. Germano: Benedittu, laudatu e santificatu lu Patre; 
benedittu, laudatu e santificatu lu Fillu; benedittu, laudatu e santificatu 
lu Spiritu Santu: 
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Gioacchino Murat. Cominciando ' dalle monete di rame, ce ' 
,n'eremo da 3 cavalli, 4 cavalli, .6 canili o tornese, 9 ca· 
valli, I~ cavalli (un grano) i5 cavalli, (l.t pubblica) 2 grana 
o 4 torncsi, cinquina o 5 tomesi, 3 grana o 6tomesi, 4 
grana o 8 tornesi, 5 grana 010 torncsi. Quelle di argento 

. erano in maggior numero; . cioè da 5graIlt:lIi, carlino o 
IO gral}<l; grana 12, grana "13 col 'leone,: grana 20 o tari, 
grana 24, grana 25 detto anche mezza patacca o quarto 
di ducatonl:, grana 26, carlini 3, carlini 3é c.avalli I) o 
quarto di colonnata, carlini 4, carlini 5 o patacca, carlinI 
6. o mezza pilstra, . carlini 6 e tornesi 5 o mezza colon­
nau, car)jni 6 e grana 6, carlini lO o ducatone, carlini 
~2 o piastra, carlini I2 1/2 o colonnata, carlini 13 e grana 
2, ducati 3. D'oro poi erano scudo o colonnata, ducati 
due, ducati tre, ducati quattro, ducati sci o doppia, ducati 
15, ducati 18, ducati 30, ducati 36, ducati 72 (di forma ' 
romboidale). Avevano corso anche le monete di oro dei 

. Luigi di Francia .e · quelle di ' Napoleone ' L° re d'Italia. 
~ faCile capire da questo elenco come si perdesse ' molto ' 
fempo per 'contare; mentre oggi q:'lesta operazione è fad­
Jitata daHa moneta cartacca, .. la q l1ale prima none' eTa. 
Pero non vi erano nè pesi e llè balzelli, nè tasse e né 
'4a,zi, sic~hè non esistevano agenti delle tasse e solo venne 
il pes,o di grana due ai · fogli di carta bollata notarile giu­
(ià il decreto di Ferdinando r. nel\.' annò .1801; decreto 
c,~e si conserva · nella biblioteta dell' autore. Fu emanato 

,~~st~decretod0po l'. andata ~i:i. ~ran~esi, chespa'zzarono 
-1: èrarlo del · Regno delle due SIClhe. . 
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ApPENDICE II' 

L' Ofanto, per la sua navigabilita, costitui la riC\:hezZa 
di Canosa, la · qudc divenne, in tempi posteriori, anche' 
città vescovile, come può rilevarsi dalla Bolla pontificia ai 
Giovanni XIX, riportata nella « Storia di Ctnosa » edita 
a ~oma nel MDCCLVIII (Cap. X p. 14» è che noi qui 
riportiamo: 

IO!lnnes EpisLOpus Sc:rvl1s Servonrl11 Dei 
Rc\erendissimo Confrati, ac Nostro Spilitua!i Filio 
Bis.lntio SJnct.1C Canusinae Ecclesiae 
Nobis 
Constcrat/) Archicpiscopo 
Omnibus DidlUs Vitac Tuac 
r~illl; · quia, posltllLZsti a lIobis 1/t C~llfiflllllreillltS proe[llt1l11l 

Arcb':episeopalul1Z S. Call1ls/nae · Ecc,'esiaewlr olllllibus sibi aditl­
wltiù, 'l.'el pel'ti'lIelltiis, 'uidelicet. duodedm Episcopa/us, · qtlClIlLZ­
dmodll1tl abolitalla tempora, sci Iicet 1l:JS/ ris A nteccssoriblls salt-
1I1em .. derrclIual]t, 1It Arebicp:'seoplls dllodeeim suh sc ordùlOrel 
~piseopos. Unde 1U/ne illste ' precàlltillm 'l}OIÙ .Im'camus Ilt cl 
'l:obis jmrenom;,iato Bisc(ntio Angelrco Arcbiepiscopo COl1secrl1rem 
il/ prlleJatde Eecle~iae 5.allcltlc ClllIUSÙltlC CU1ll. 1lllh'Crsis C;'vi­
t,ltibus el Caslellis. Hoc sci/icel: Ctl11USÙle, Bari, _\Jedu/lco, · [11-

"venacio,. Melficta, Rubo, TraI/e, Ca Il Ili, .Millerbi'lIo, Acquatccla, 
Mal/te Me//oriS, Lllbelotatlllll, Cistcrll.1e; Bila/bae, Salpi, Citper­
sal/O, Plllill;(/I/O .cl siI/mi .Catera. Ottas vero suprascrip/umAr­
cbieeiscopul1t CtllltlSil/uiu WIIl oll/llibus mis pcrtillelllùs, l't Epi­
scopos ipsvs pu fIldlllls ·veslras cO/lscerolldi, alque IlSU Pallii per 
auctorilatem Apostolicam H/mdi il praesmti OelL1ba II/die/iol/c 
olllnibllS diebus ili/ae tllae col/cedimlls cte. Scripluln per lIUlllllS 
Rogerii Notarii Rlgiollorii atqlle Scrilliarii Siwetac Rù/lwllae 
Ecclesiae mense Iimio Indict: V III. Valete. 
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APPENDICE II r. . 

)Jelle di\·erse storie, speciallllcnte quelb di Tito Livio, 
qU'lildo si parla delle b,Htllglie dei T;lr,ltltini con l'intc!"­
n:nt,l di .-\lcssandro re dc.~ li Epiroti .:o,11ro i Bruzii, i Lu­
cani, ELlcka, SipOllto, COSCill.a e Tcrina. ben ;;i spiega che 
la città di Terina nun c prcLis<ll1lentL' 1.' antic:t Ceraul1ilia, 
comc da a1cuf,i si vuole a torto sostclil:re, ma altra citta 
posta tra i Bruiii e i LUC;lIli ilei golfo di S. Eufemia, c 
anche nella 1111lllismaticl di {{Icci (LI le monetc della Ma­
gna Grecia pagina tJ-t L: l) 5,si indic.l Tnida dci Brul.ii. 

InLltti l' c.dizionc antica di Tito Li\·io, libro 8.° cap. 
2I.°dice: ClIIIIS./t'j)C Rmlli.rs 1.1/(al/ !l.~ql/( - /er:iol/r!s tl/disse/, 
UNa;)(',;lIl TaJ"l'IIlil/(,rt11/1 (%Il Id 1/1, C'c'S{'II/I,1II1 t'.r LI/Cdllis, 5i­
PDlltUl/lt]/iC, 11m li io rJl1/1 ([l/oI/Ii/1I1 ..faril1:/lIl, alias il/dc .\1CSStl­

Qiunl/II ([C LllCilIIÙrlIlIlC{'j1/'ssc'l IIrbl's; Illentrein altra ediziCJnc 
~dél Il)ro annotata Jbl pro!. Rlroni. L' dctt\) (Iihro R.", CIp: 

. . 2.4.") CUllI Sii cp Lò Jjmll/tl.'i 1.11t·,,1/:1S11/1(' !l',:;ùJlin )iulii.ict, Hera­
~'!('alll >[{[rcl/tinOrIllll (U!OIIÙ/l1/ t'x l_unll/is. S'ipol/tllllt Apido/'ltlll, 

1~()SClltÙlJllq/lC H/:III!Ù)J'J/Il1 l /C "l'l'r;lItll1l, ll!IlLf il/dc .Hessdpioru1ll 
ùc. !.Ùù/llOrJIlll ccpissct urbt':i. -

,_ ~~~ ... Or;1 nelb tLldul.i\lli .. : del · Tito Li\·il) fatta' lb hcopo 
i" ~flrlli in 25 libri, si ll'g!~c librd ~." c.q'. 2--1,." pago 206 chc: 
r:1Ie ~ sal1dro red~gli Epiruti più YllI 1C :1\T\·a "into e cac­
I .tç:h~to le legioni :dci Brllzii c dci Luc:lni , c · preso Er:lclea, 
~. ~r~ll _ . 

r~p)?l1ia dci Tar-:ntini. Cos('nzi:1 dci Lucani,e SipOlltO, c 
\ f~~·l'rina dci Br:lzii, ed alculll:: .llm: CiU:l Ji .\/Icssai')ji e Lu· 
t~· ·,.. . ~ ,'" ' 
~.;f;'1;n 1. . 

~ .'. , . . DL'tLl llpL'ra di 25 libri lcg:lli in 2 "olllmi, piu i due .. r, .. - , _ 
.... Jibri latini di due l'lliziolli :lncbe legati esistono nella bi-

i :J .. 

C blotèCl al dorso dL'lb ,:lIiesa di S. Giuacchino. 



.. 46 ... 

Ora questa annotazione è nata da un cenno storico 
dcWanticél d'trà' di éerignola del S.h:. D. Luigi '(onte, il 
quale accenna il brano di -Tito Livio in latino, spiegando 
a suo 1110do e· facendo uno strappo,petcht: egli dice: 

CU11l Altxalld(r sJepe Billtias LllCtllla~qlle leiiOlus fudisse/, 
Cosentit/1/l ex LUCill/is, SipOllllll1lqlle Acerilllllll, cololliam Bru­
tioru11l, alias ;lIdL' coepissçl "rbes. 

E con ciò concludc che Sipontum et Acerinam furono 
adeguate al suolo ja Alessandro, poggiandosi sui v'erbi 
fudisset et cepisset, mentre yolcndo anche stare all' antic.\ ·· 
edizione, invece noi ci poggi,ùllo su quella del prof.Ba­
roni, questi due yerbi ilOn sigùificano adeguare . al suolo . 
o distruggere le <..ittà, 111<1 fugarc, sperdcre gli eser(iti e . 
gli armélti c prendere le città, nOtl atterrarle. 

Infatti dopo la morte di ~\Iessandro re degli Epitoti, 
ucciso tr,lgittàndo il fiume Acheronte da un Lucano tre 
secoli e \'cmiseianni prima dcII' era \'olgare, la citta di 
Ceraunilia viene ricordata da Plinio il \'echio, nato · il 23 
e morto II 79 dd\' era volg.are, quando parla dei Circncnsi 
(EilCidopedia popolare voI. 17, pago 670, colonna L Il) , 
UII' altra prova ci è data dalle monete, ril1\'enU1C nell'agro 
di . Cerignoht, rappresentanti GiO\'c Fulminante su di una 
qu~driga COli b. parota ' ·sotto Roma, le quali moncte aCG4l­
sano un' età anche poste;-iorc alla morte di Alessaridro E-

. piroto. Infatti, mentre nei primi secoli ddlarcpubblica i 
trofei .:,ti consoli c prodi gucrrirri venivano coticessi su le 
monetc dei fasci "ti armi, coron~:ti dalla dea Vittoria, éomc 
nella famiglia Bcbb:a. ecc. \'cnnc poi rappresentato su 'lc ! 

monete dalla figura dei Dio~curi a cavallo col 'nome del j 
console vittorioso, indi dalle bighe tirate da caproni (fami · . 
glia Renia)~a serpenti, (fal)liglieVibbia c·Voltea), da cervi j 
(famiglia Axia): da ca\'alli· marini (famiglia Creperea) e i 
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da cavalli, c poi vennero le trighe e le quadrighe con il 
trofeo su Ilei carri trionfalì come dalIa IlUll1.iSlll:1tica di 
Ricci. Sicch~ Ccraunilia o Cher.a:Jllo~ o Chcrinos ,0 Aceri­
llam o Chenna o Cerina, indi CcriniC'len, continu!\v41 ad 
csistere dopo la lilOrte di Alessandro. In ordine a Sipon­
uim vicne allche ben significato che nel 12,hO a 1266 Man· 
freJiterzo figlio di Federico II, prindpe di Taranto e ba· 
liatico dCi primogenito Enrico, fungcv'l d.l re 'dene due 
Sicilic; c nella Jimora · da · Napoli al castdlo di Benevento 

. f.lccn ddle escursioni nella Lùcania e nella Ap~dia '; e pas­
;;ando per Foggia, ,md.Ho a Barletta, sconfisse )' èsercito 
di Ruggiero Sansf\'crino faccndo questo prigioniero; c dopo 
'gli dono la liberta proulettcndo di sposare hl madre di 
GiS.l la saracena Elm:1c, ridonando i quaranta castelli. Ed 
i:l _quell Ò epoca Manfredi visitando Sipontum danneggiata 
enormemente .dal 1223 da frequenti c terri.bili . terremoti 
fincb~ nel. 12)5 uno pi II spa \'entevole 110n l' adeguo coj]),. 
plcMllcnte al suolo, disp('lsC che tutti - gli abitanti cambias­
sero posizione, tvitandò cosi le csalaziolli mcfitiche dci 
dintorni di SipOlltulll che producevano · grande mortalità, 
c l11cttcndo alla IlUO\':\ città il nome di Manfredonia; e , 
c.osi cade l'opinione del Sac. D-. Luigi Conte che ]a città 
l10nfu distrutta d,l Alcssandro; ma si diede al re Manfredi, 
'r'i1evandosi dalla storia di Corrado Cape(e scritta da Giacinto 
.-n,t! Siro. pago 252, desai\"cndo la tl'rribil,: guerrà dei fran­
cesi sotto Carlo D'Angio ilei 1266 tra Benevento e le 111on-
.t;agnc_ caudine presso Granddla in CIIi caJd~ estinto re 
;~hnfredj" per il tradimento dei suoi b.uol1l capltan<lll da 
!,,.l, 

M<lIett<l zio ~i Mantredi, e per la fellonia di Carlo D' An-
,giò che fuori agili · regola di legge cavnllcresca in guerra 
invece ddle !ance ordino le spade contro i cavalli; e cosi 
,Caddero i trl: eserciti degli Svcvi, dei Sar.lceni in Lucera 
, 
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e del regno di Napoli;. eIa ÙI11igli'l reale l:Ìaela rrlogJj-{ 
e i figli di Le M,lnfrèdi\'cnnerQ gittatì lH.:jsottl'rran~ì del 
casteUo. di Lnççra ~omc lilla dt:lJe fortezze 111 possesso dei 
'\araccni.a Ll vore di Manfredi indi scùnìlttolb D'Angiò: 
c ipan:nti suL)irollJ anche 1:1 stess,l fine con i pmdi falti 
prigionieri a morire nei c,lstclli di , Taranto cd altri con 
solo pane eJ ,Lequa; c cosi soggiacque il regnu dcll-e due: 
Sici lic SOltO la tirannia di Carlu D'Angiò dal I 266 ~d 1.::83, 
distruziollC dci francesi nei vespri siciliani . .Ma durante il 
regno del suo crede Carlo U' D'Angiò,. COlltinll~HOl1().lc· 

str;lgi di dttà .c castelli ç tl'2. questi la nostra COrJIctum 
ili dm'c si erano raeehìusi oltre 60 feudatarii. essendù la 
cin,l più di n~sistcnza per le sue fortezze; d alcuni cap-i 
di cittadini ritclwnLlo·che il re yolcsseimeire contro ddla 
città . acclIsaronodirettaI11C11tl!al tiral1l'w i 111 p'osscssarsi di 
questi baroni; ma spedita colà la so!datesca franccseoltrè 
di . • n et tru~jd<ltu qucsti magnati, essa (ulltillUÙ la strag't~, 

per tuU;l .tacittù abbattendo mur;lglie c bastilmi.U Il uuon 
I1lJti1CTO di questi cittadini pr(scro rifugio iII Candcla c colà 
si .l'~Hfi.carolJo .ddlccasc, formando una str,lda . che ,,,iene ' 
Rn~Ont l!ctta. Yi~l C(1rncto. 

E nel ,Illedesifllo. tcmp.o con la velluta di Carlo I)' An­
glOcbhero tcniljll~ lç guerriglie dei Gucffl e . Ghibdllni 
çhc ' sottai p:lpi{aròdialiiolw Ildebrando) chcfuS .. Gl'c.', 
:sprio\UI, 'vjttOJCut h~n()ccl~;;;O III e DI'ballO lIStHtc­
ntlti ; qallc armi di Mati.IJc : ~li 'CanòssJ moglie dcl ' Duc~l 
.GudfodL Germania (Gueltl) ,guerFeggi~lrono contro Arrigù 
IV èV .C cl.Hltrol' antjpapaGuib~·rto'(Ghibdlùli) sinoAof 
IOI~, j Ili;~i~U1Josì la prima cn.};çiat'l i'n Gen,sal~m{~f<t)u'òt1ii. 
catolp<.:rordinc di papa Urb:ÙIOl1 . ,li l:} I09i1,','(h{1 C a l):Ìt a ilO , 

)~cFt.oldo COlL .un . pugno . dig'lICHisr~dcl hl Criltcssa J\h't.ìlLlt 
.c di essi nessuno rilO'ì-llo;la seLondacrJi'ci;1tJ . \tçl .u~:7, \ 
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la terza nel 1189, la quarta nel 1202, la· quinta nel 1217, 

la sesta 'nel 1228, la .settima nel 1248 e l'ottava nel 1170 

(Bnmacd pago 421). Col ritorno di questi '. gucrrieri 
assoldati dai b.troni principi, duchi cJ altri feudaiarii di 
EurOp:l, v':nnero p~r consigliò di Urballo II ai tempi dello 
stesso adibiti ad eseguire del monulllenti sia di lilla chies:l, 
sia di un CO 11\"C:ltO , {.sped:t1e od altro nei propri ducali, 
contrc e barolù:. 

Queste milizie edificavano delle logge intorno ai mo­
numenti da innaizare al fabbricato secondo le div<':;'se arti 
di mur:'.tori, fabbri ferrai, falegnami, scalpellini ecc; e qui 
pmpr.io si seppero insinuare delle sette che dalk piccole 
masse dei 'Iavoratori si formarono dci massoni', e perciò 
logge m:lssoni;:he c frammassoni secondo le idee dei Do· 

. natisti e dei Catarini o Pat~Hilli affini degli Albigesi e tutti 
dcll'Oriente fra i mll~ujmani "coi fal·'ìi principii noci\·j aHa 
società. 

APPENDICE IV. 

L,' D;!a Bon-a era una tlivinita rom:lI1:l, sorella, moglie 
o figiluoh di Fauno, chiamata anÒe essa F.ILllla, F.ltLl:l od 
Oma; era adorata a Ronl1 ~h knipi remotissimi, come 
1I1ll dc!ta"casta c rrofcrica, 'cd :1 suu culto era affidato alle 

. donnc _ch~ 11011 era nemmeno conCCSSJ agli uomini di 
veder!.t, tanto ch~ la stessa dca, fol'z.lta a rivcbrsi ad essi. 
~ISSl\mL'va l' ;.lspetlO di s:::rpcnte. Elb Ilùri rivL'lava i suoi 
oracoli cb«; alle donne, come Fauno solo agli uomini. Il 
suo S:lllt~I~Hio era ulla grotta nd monte A \'<.:11 ti 110, consa· 
cratale dalb Vergine Claudia. La sua festa celL'bra\"asi ogni 
a!lI1O il l. maggIO dalle vestali e dalle donne di nobilis-
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sime condizioni, perchè solo queste potevano prendere partt 
ali essa festa. Era cinta la tésta della ~tatlla della Dea con 
una ghil hlnda di pampini e 1I11Serpel1te circondava i suoi 
piedi. Dopo le libazioni eil sacrificio, le donne davano 
principi,-> alle danze bacchiche e bevevano il \'ino per tssc 
preparato. La Dea stessa crellevasi dv.! ne desse loro l' esem­
pjo~ poichè, mentre eta anwr,l vivente si ubbriaca\'<l,pcr 
la qual cosa Fauno l' uccise con \1n bastone di mirtrJ subii· 
mandt;la poi alla condizione di Dea. 

Fauna veniva: considerata altresicome una dea dotatl 
di facolt~l sanatrici come si può inferire dal serpente at­
torcigliato ai suoi piedi, e nel suo tempio si vendevano 
erbe medicinali. Ecco spiegata la divuzione delle Jonnedi 
avere al dito un anello di oro figurant(' il serpente per go­
due del suo oracolo. Gli scrittori greci identificarono · la 
Dea Bona con qu,lkhe divinità greca <:bme Semele, Medea, 
E,ate o Persefoll.:'. L' Angizia de i Marsi pare corrispondesse 
alla Dea Bona dei Romani. . 

Tutto ciò·è riportato nella enciclopedia popolare. 

APPENDICE V. 

Alla periferia del\' agro Ji Cerignola, ~Itre alle anti­
che città già note e .distrutte, doc: )' antica Canusium, 
Cannae, Salàpia, Ceraunilia, DoJona, Sipontum, Herdonia, 
Cornetum, Mons Melioris, Viro e Cater,l, si osservano q:..la 
e là ruderi che indicano altre antichissinle ' abitazioni. di 
cui s'ignorano.i nomi. Nella contrada Viro PC{' esempIo 
nel . propagginarsi un vigneto .lal colono Gaetano D'Urso, 
e nel vigneto in cL)ntrada Padula dd Sig. Francesco Co- · 
luc~j fu Antonio, vennero alla luce un numero significante 



- 45 -

di sepolture di pietra tufacea, IUlighe due metri e pi~, coa­
tenenti . ossa di straordinaria altezza, con cr.lni smisur.ati, 
J.t npn potersi paragonare a quello dei viventi, e si ritiene 
essere queste st:polturc cidopiche. Infattì, nella gcOgl'llfil del 
Marmo'cchi (voI. 2. parte I. pago 3 I) si legge che l' er~l­
dtto ardleologo Corcia ,esprime la convinzione che per rin­
tracciare ' Dodona si dovrebbero osservare aCCuréltamt!nte gli 
antichi' ruderi sparsi nella Daunia, c rÌ\:olloscerc da qualche 
segno la fabb"ricazione ciclopica o pel.tsgica, comI: ndta 
B,lsil'icat,l, presso M:lschito nella tenuta del sig. Alitonio 
Nardozza. 

APPENDICE VI. 

Erbe aromatiche: ' 

Maggioralla - Medicina.le stomatica. 
OrZR.al/o - Energico sti molante entra 11l molte prepara­

zioni officinali. 
Matricaria. o camomilla - Tonica stirr.Olante, emmcna:" , 

, goga antisplSl11odica, \'crmifuga e febbrifuga. VOk-lldosi 
aJvperare come rimedio antispasmodico devesi prt.'p:ararc 

. T infusione dei suoi fiori a guisa di tbe entro vasi, ben 
chiusi (mde lion si dìsp~nb , l'olio volatile. 

Til/lo - In dialetto tu 1110. Amaricante febbnfugo. 
Sc/;pillo - In dia ietto sarapullo. Amarissimo.! contadini 

:anticamente, prima del chinino usavano il succo per spez­
Z.ire le febbri .. 

Salvia schiart!a - In medICina si . lisa interùamcntc fa­
,dendosi infusi(lne nell' acqua bollente per mantenere là 



ttàs-pirazione, . ed estcrnanicntc le foglie . p~stl! c ridOttc " in 
cataplasma si ;wplicano sulle pìaght:: c LOntusÌohi. 

Sa/pia ClllliPL'stre- ,Si. ad,opera in cudQa p.!-!r ,Fondiwclltp ~ 
di alcune viv'I1Hlc.. . . .' 

.\Jeufd -: Vi sono sette spt:cic , di nJcntama le pi li nòte 
111 qlle<;to agro 50110: , 

Xlm/tt 'l'ude o lIIeuftt /"olltmu . alu d,l 30. a (lo. centimetri.. 
:.\lC1lla peperit,z ~. COF! foglic larghe c fiori purp,urei" si 

C9ltiva . per il · suo aroma, 
' JUellta se/l't1lica -o . lIlentllstro - fiori color : rosso. chi;iro, l 

forma undisirdigestivo esi fanno le p.lsticchc rillfrcsc'lI1ti. ·' 
. ' Altilta "epil~~ . . . 

.. ' . 'A!eTitt; 'ùdà;,(tl ~. cOlifì()ri . biéln~hidàl:'n gr;l19 . nJorc. ; 

.. ~i ;~·~~i%;;.~t~l~~~,;~iJ1;I~ip~~i; f.>flj'~'~s~~/i~. · .... ... . .... . 
.. FiùÒc,(IHei .' s,dl'aiito - ·· Offidn.\k~ ' sJUlll,lçhicà"c4itm·in.ttivo" 

sUdqdficò" Jturitko,~:pel:itivo,;' " ..... . '. .•.... . .. .'. . 
. . ' ' Allicisiellaio: ~ tresce : Qdsclliìi1at(dcn{~:6titradt! basse 
e . forma un dìgesti~o aettò . anisette. " " .•.. . ', . 

Rescda odorosa- In dicileno, r~c~ls,cna . Phù~ta odorosa, 
in fr~l.l1cesc rcsédà.·· . . 

RosmaritlO seh!a.tico o ral11er;,/O - Tonico, cordiale, cHa­
li(a, rìsoh'cntc,febbrifuga, ' 'lIltispasmodica . . 

. Giusquiall10 ~ 'Pillllta \'c\cnos:.l nar((>tit:<l. Multo lIS:loto ,t 

l'oliò di gi lisquiamo cOlltro ' Il n:UlllatislllO t.: le '~a-ffCli{Hli '; 
ncn'osc. 

SciI/c'l - In di~lkho c:!,qlh . ca:,i:l;l, . 
Cimttl - V dCIlO~~l. " s~ml i,gli~utl prt!zlcIJlOla,.:dti;<.\.I tt1pic.tt!-!, 
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qui detto petrosino a accio, e produsse la morte di SO(fate 
e Foc:onc. 

Salicomia, in dialeuo sal.illricllo - bruciat'l . fonii'sce la 
soda. 

Eileburo - Vera/rum albul1J e vcratrum 1l(~ru11l. Biallc~, 

verJe; nclO fetido. Purgante velenoso. Qui vcJesi solo 
.la qualiti ilcra! prcs'so gTi stagni. 

Slralllol/io (datltl:a strlllllOllizllll) . In decozionI: f<iccildosi 
entrare il vapore IlclJa bocca escono c cadono . nel bacile 
i microbi dei dclltie specialmente quelli dl!i denti cariati. 
Fumando poi le foglic calma l' ;lffa"nllo di ~sma. 

Radici di dulcal/lara - In decozi ')11 e promuove \' G:sccre­
zioni delia pclle e dei reni, e quindi viene l'.lccomandata 
.nelle affezioni erpetiche. 

Radici di a/lea - Si usa in Il)edicin<1 internamente cd 
esternamente. Per uso csterno si fanno çuocercle' foglie 
in acqu;l e si applicano sulle parti infiammate; per ; D,SO . 

interno \a radice o i fiori cotti leggermente risoh'ono il 
. catarro e facilitano le spett6r"azioni. 

Liquori{ia - Serve per la tos~e. 

Camedrio - Ton"icQ, amaricante, febbrifugo. 
·A1arrobio (lIlarrubiulll vulgare) - Erba am.trisSlma d.ti 

volgo delta maruggia, tonica, incisiva" antive~n'linosa un­
menagoga, ,detersiva. 

Srnapa - Qui vi SOIlO tre piante delle m;,r4sciuoie, 
cill1;~marelle e cime di rape, mentre i semi della senapa 
coltivata servono per le salse, e sono Ull rill1t.'dio tonico, · 
f\!bbrifugo, antiscorbutico, diuretico. 

Borra/w (lborracil/ll .. Sl IllalllZia cruda c CQU.l come 
rintrescante. 

Salsa paesana ~ . Cresce lungo il corso dCII'Ofanto',e 
poco d:fferisce dalla salsa pariglia come rintre/)cante delle 
malattie di pelle prendendosi delle pillole in . polvere. 



Tanissaco , dente di leone - Èqudla specie di .;-icoria che 
ha le foglie runcinate disugualmente, dentate simile alla 
dentiera dd I\!one, molto amar;l~ rinnova il sangue ossia 
'dçpurativo, af;eritivo, diuretico, .1l1tiscorbutico, tonìco. fe') ... 
brifugo. 

Cicoriollc - Foglie larghe levigate e dcntelhue. Pesta si 
~strae il succo e bevuto a digillllo spezza la quartana con 
la cura di più giprni. 

FUllll1ritl - qui detta fllmiterra. Famiglia d-clle fumari.tcee. 
Amarissiu1:l, potente rimedio risolvente, discrctico, alltiscor­
bUlico, tonico, d<.!purativo. 

PeloselllJ ;. U lile per le pi :tghe. . . 
CrescioilC (ctll"{,ltl1limc pratellsis) - Famiglia de Ile crocifere. ' 

Ha virtù antiscorbut:che, diuretiche e depurative. Le:: sue 
foglie si maligiallO in insalat.l. 

Melissa (1IlfHsSJ officilllllis) - volgarmente' erba timone. 
Famiglia delle labiate. Nasce sul tl.1argine delle siepi .cd è 
rimedio cordiale, cefalico antispasmodicO'. 

Bietola - Si mangia cotta ed è emulgente contro gl' in-o 
gross<lmcnti dci fegato. 

Mllh'll (ma/va rotlllldljog/:"il) - In decotto è ·eI110I1i?l1te 
e addolciti\'o. · 

Cicoria - Come rimedio eccita blandamente gli .organi 

Jjaerentt corrcuae la 'crasi del s;mguc cd ~ diuretica. . 
b , b:wt • I 

.. tlsparllgi . GH spontanei sono preferibili aql1cl:lf,(~-
tivati perch~ si prcscri"ono ' in Jc~ozionc come mneJlo 
Jiuretico. . 

-G1'LlllligIlLl (triticultt repl'lls) - I meJi~i si servi";mo della ·) 
radice in dt"l:ozione come rimedio. temperante, diun:tiù), : 
deostruente c <.lttuahnenre è base dellc tisanc. 

Cl1peh'ellere - Cr,"!scc li <.:i pozzi, nelle grotte, nelle fon­
tane, nti luoghi umidi c ombrosi. Le foglie si danno rn 



,jttlus10pe" e ,jn decozione ;~onill> l~ Jff'i,tazione.dd bronchi, 
JQJ~s(fà:n;c;dl;..t.essuto·_ polmo-n,u~e, 'farv@nsc;ono: le .espettorazioni ' 
eJ è ,l€mnlenacgoga; 

,;_1?(frie1ar.io; ~ Emolliente~ 'diuretica,; enHl1ena~gog~ e.leni­
tiv,a specialmente nelle congiuntivi-~ico">''Le lavàggiG. 

! OrobancfJe) (or.obtinchemaiiJr)~Indhdetto. sporéhià.Si 
geneta nelle radici dei legunili specialmente ·deUe fave, e a 

, misura Ghé s.Ì> alza ,distrugge la ' pian'ta -dei legumi. Las,ucl­
de~ta pjanta 'parassita è astringente, vll·lneraria, ,risolvemc,- , 
Per preservare il legume dall' orobanche devesi il giorno 

- prece.dente dare il bagno di acqua e calce oppure di a,cqua 
' e çencet"e; ' 

Artemisia o callapuccio - Stomatica, fcbbrifuga, antiste­
rica1 e~menagoga, incitante, aperitiva. 
- Artemisia canforata - detta qui erba canfora. 

Ortica ~ In decozione e un astri gente ,contro le emor­
ragie e la dissenteria, lncntre ,}' estraho deIr ortica, agìsce 
contro r'~mQrragie uteri ne, ed i semi sono dotati " di virtù 
ditÙeiicKe"e ' lhQntrittica~ Altrove l' ortica viene cohivat.a ed 

, t . -; 

i gam,bi posti in macerazlone danno filo da tess~re. ' 
Rtlta (ruta gra'Vcolens) - Famiglia delle 'rutacee. Rime­

dio stimolante, antispasmodico, eml11enagogo, 3ntelmintico: 
!u'tte Ile S\le parti hanno òdore e sapore spiacevole. 

Ruoa " 0 ruchetta- ottimo antiscvrbutico della famiglia 
delle coclearie silvestri, e come r!medio si applica pesta 
suoi ,taglI'. " , 

, ,Rovi, - Il .frutto ossia lc more danno uno sciroppo rin­
. fresbHHe, mentre un' altra qualità distinta dalla prima', perdlt! 
senz~ spine è chiamata lampone anche rinfrescante color 

' frag.ola, ma, SI adopera specialmente in Francja per dare il 
'lSe-nso -ai sorbetti (framboise) , 
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Si . l'ill\"clIg'onohwltr'c g.1\HlJi 'l'uanri tù- ' ,li ,bulbi: Ji; l1olt l".!: 

. 'sLuri '-ehe ·~·Q1f.ro :.htmffi ~ 1'(:4'~ :i' '~\'.i'S,(\tr i l'l4,', ;l:tipoi rt:.t;n.H ,);J~4{) ;·.- 11,~j il, 
farùiglia delle gigliaL~l' il 1'01'010 li chi;1I11;! .1dl;lr;/'{·f1 J1i. i l' 

dà qu~kb-e ;.nlJ1n S\.J·!W ~ csportJti il} Alllcri.:.l · ).;\l! i~. t lllknk 
dl ASLdli c 'd,l ~Iiffcn'ilhl : (I) 

Vàtic' SUllO le famiglie che in 'gci1tir;d~ Ji,:ollsi (il,\·i­
!aLLi, ' IlU dh'crsili;:;\Il(} .IJ(:I . Lol(lre~ S;ìpol\:' 0 gr;ll1 ,kzz:t d;li ' 
mU S'Larl:, essçlhlo · i. bulbi ' g;';tiltlih:lIh'hi nl insipidi , .~ ' Il ;t-' 

scono ilei luughi IllOlltlF0Si al di' la lkll' ;tgrn di Ctri!..; ' lO k:, 

EtJ.tril .,. le fogli-c in. n,UlllèW non sLlpcriùr\.' :1 r) in: 
infusioÌleser\'ono a c;li-nurc i dùillri dci lknti spcLialm(' n!c:~ 

qucl\-i .c;u'ia!i" 
. Cappai· IIanno proprid;l diureti.::he cd ;lI1tisct>rhur'idlc .. 

(l', Sorsc una IlIn~a qÌL~stinn(' dI'ca J' t.'satto nOII1t: hHt.niu, da ' ,,~s~ · 

.g'nare· ,vi nf,stri lam!'a"dllni, 

X(,i ' ,siamo Jiç,ti di !,oter dir(' l'ultima 1'.jr"J.a al IJ~tlanl. ·" :\n:n!.io.f;tÙo. 
attive ùlli·g-enti ri·. :~n~h/ .~ CllnsIJ! tato' le tll 'r,:rc pii.1 r:ll':;'::II:u'(I ... '\,oli 1.i1 !-\d~.n l:; ' 
1I::(turali :C!'a elli ; ' ]:( I::,jt:ll;it~:( ' dr T t,m)t'l" e ' l':ìs.,,;,':lIe :(" \'"hllì,i ' ill f"ì fu ,c=:f 
colori), al \'01, .j, "I;ill-{, ,3-lJJ ~' il J'-,hl:illt,J:ari., di' St:Ìenv.c ;\olnra,li ' ,H\'·" lfUh i ,: 

al "01 .. ,iSpa!f. ,.é.j,9 ( Fitcnz~'. :.11'4-$/. :l' (,l' . l'" a!lclte l'Elldd,,!,~di~1 po, 
l~o1ar~ (Tod11~ .. .ISi(~ ) al Y!!J, q p.I;': . . ,20.' .. 

, . ..~ ',~ -.- _" .~~ r· • .'_, 

. (latùi).U;'éiuni :I\li;itt'tei{!2Zìiiò :alJ:t Ùtlilig li a .] • .:h: (;igli~H:c-è '(,"11 il l; i;H',iIÌtq : 
il Giglio hii\'l;·c(). · HTlIlijl~ni:i. t' A).:'I+", ' Ia CiplllLI, (..('{'> li h..rtlg'\ ':1l'ì·c·, J 

'llll~.!\JI d·l.'i !\h'licau. dlc .s<idltisti .l~g·'ll à.!'J· c1 ~li-! li ~ .\llri 'l'l:r ' an're : .il hlli Ì>lJ pie:, . 

colq ..... Ila {~l!i ·s' iJ~I.la·lz:ulO(ogli:c tilleHr~ li ll'!::,h,!:; uwlt,i tioTi ri~lIliti it~ . llq tul1P,'1, .. 
. raccm •. ·' o g-raPI,(,I" :' in'ttn ' raili)r~~èiH,;litc ~lf'ia "a';'~illll triguna ';' .. 1II l;1C; i '~:1 
semi !lcri. . 11 nome di Z\tllsc:lri ~ieri\'a dali' ,,,I •• re. kg;!t.·r1 Il t: nh: .lùli~('Ì riat{;'·: 

" che ' si Ilota nei fio/ii di I~Ùt'Sl" ll':nà,-, , t,h.I; , i "i ""!:':-IHÌ'~Uni ~lin: a q.U.IIt! 1ipi·pii: 

di ~fLll!.eari '~{ I:;lI,l~p;~~dl)np ap,')i\I;~'~;I~a, .,, ' proft.ss,,·,\<~ . ~ ·"l.~gi , 11!:l l;lslla.:"::Ù!,>l~;: 
taniçaCa.ill.:'ppnlt.: edita d:1': \'ul't"ar:di (:\1i1.:I1Ht!. \.. na;':; : J ì .: ". 11i' rra,n.i:'lj~·J::·~· ~~'-. 
sçari COm(}Sl~. Mill. ;·/,si;iii;C ;· ... Iii '~ ;\k lln~ 1l\'(1.\1~\~:i,t~ " ~(' J {all~i '. i~~dte'iiiù._ 

. Calaliri:;i cci::::)· ~iuiang.i'ullu ' ; (,'irlhi "i,--IÌ,,;, ~1iiq:fi:i~t\il~'c', '? 'ÌlIt·!"l ; , ; <:~,\'~bjl.n ·. 
di:llctto~1i da .il n •. mi t· d i 1nllll,a :.!ì ,,:i~ :;' :*.J'i.i:l~.Jttl1~'!.j}.'(: i:éh,;;''1' ':Jl ).\,!,. ' fll;r.~ il~ 
d~i ~'llI],;C;Ti rai:'('tlllls'ljm , p<:rchi ' ~ ':-~~ ; I ' si,li~ nttl It;; il ·' I;ù~lfih · è·;', ": ;i.ni)Ùl ru~;-" .,: ·; 
vidracco, ~lentrt; lCéll~r(,:hlui1iu' tuHO il Ilulbo ' hianl:o.illsip idu, 
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,;:);bi,i<.jlJ<i+J,;';;';:'i~itti- dti~J.~f.H:~ ;,p6frn,7.Z'(! '" cd .. avuzzc, \:Olf "'i " 
i tìtH'i ~t~i. qU:ltj ':gr' inglt:s'i 'sd:glid1H) adornare 'j 'giartlini. 
~-<'-' -z;:~>ll/i;ì (~i;~;'ll i;t/ ' Ltmigli.r dcI\..: ~r;lInin~kcc. \'ch!llosa, 
~l}(:'\tt..:c;t IO,~lill (l()ij-um tl'li1l~I~ntuil1y'X-:1S(~ tr~\ il grano. 

, .Ii l ·,;f,i;.dt:tn:)~' ~('i Llll~1 i~" :. 
,\1dr::IJèI:i'I.' ·c li/~t/·t.,bt'r.:'lilh' '- (ldli..; 1'('1"('/111;5) • Pìt: ", sl'c..:ie 

Sllontalh':c in di;lk'to sù,:sù:l~ gi.dk· e bL,n..:hc: 
-};'dii nil'dim ~POlltillJ('tl (u/t'di'·([J.,(I .I;r/cala) -Qu'i (fetta u 

lùctv{i. 
, }'i:(C.Ù1. ((l1,//IlIIt! (,'l'(/tt Sdli"tI) • Si lisa per. f0i;J.,g'~,do. Qui 

dCt!:1 Li \"àz.l. 
,_ rf~I(J/:litl W 111 1111,' (Iril~J/iIl11l l'rt,//tl/s,') ' · Xaste ' nciprati 
:- ' c p:lswli; ' ln '-di.dclt{-)-t61:t1og-I'in: :' ~' , 
- Ca!(ig-J,ùJ rchtJe['ophl'iiwu sih'l's' n) - \".olginnçnte ' dI'i· 

fU6glhl .' ' . 
-.-'- \'i -Sl):l~t) plln..: dl'"CrSC-SpC\:IC 1,11 \:ardi oltre qt((:II~l dyi cardo· 

Ili c(,l,lti\';1ti. ~h dcgìi ' spollullei~ilit),'er;\ qui sulo i-kt~a"rd1Iccio 
Ù (:'1,r.dduedìo (segul'lhl0 i Il apprc\sn ~ I i altri) Questo é<ll:~I!1c, 
cio l: :r:Ì l1freSC;\IIH; '.: la I,dicc (b funghi di rminl:l q.ualiù. 

, Sa IIlbllù'; ('Sdlllbllni ,SJ·' Fal1li,gì LI d~'lle (aprifogliac~C. La 
qtdlitila ' (cspugli.o ~hè qui si n:de in ululli ptlnti ' delle 

' ,Ilu(chic l: quclla detta s,imbuco ' ~Ollllllh' (sì1111bucus , Jligra). 
I fiOl'i sono suJoriferi ,. i scmi astrin,:..:-enti t: poche stillc 
dcll"e~Hratto dci tÌlH.j Jctta s;\Jllb~l ~ hclla si mcttoìÌondl' ac· 
qua f;!,clh:iub Ltttiginus.l cd ' l: rin:fn:s":;1IH\.!. 

" G;'1I11dll' · I\'l,j luoghi' p~ll11dosi (TeSWllO molti giunchi 
per ~US,() di scopc; fUlli' d~lpOZZO, sU'abbie cÌa [attoio è gli 
.ortolani ie 11~ sen'Ollt) p\:rle~,lrt!. le \'crdurc" , 

,~~S"ièIlZio - GIlJi.: dit',rop'ril.'Cl lOn :~ht: fd'lbrifug'hc, sto­
fl1iltichc,' . 

. ~.. . . 

'.fragultl (I11I/p,'SIr(' • prl:ssù le n,"c dcii' UtUlltQ nel punti 
\1) OS-Ct-\s i , 
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,Viola ~elvatica -, Q m alllllJ-.QJa , i:~ di cqi" ,fiori' danoo ,lo 
<;:(·ii·oppo . rinfrescuit,c, pl-':?SSO U, fillIne OEll1to. 

Gelsùmil/o 'seluallco -.piccolissimi tÌori ,pr,''''''''' 1,< 'nacchic, 
piant~,lr~matiça~ì()c() ,o ni~l~te, 

Si veggol1o 1110lti bulbi nei prali che somi,gliaJl? ;llie 

divcl'se specie~el\"atiche COI11 ''::: Rallul1coli, narciso, ' glun· 
chiglie, giacinto ed ~dtro; 

, Le piante su ,~lcn(at() , l11.lnCanO ' dci loro nome .. SClen ' 
ti'fico-botanico e delle famiglie ;1IIe quali appartengono. 
Perciò trascrlHJ qui ~ppresso le indicazioni" tralasciate, e 
cHe mi sono state suggerite dai professori della loclÌe 
E,. Scuola -Agrari;l, a cui rendo "I\"ISSlme graZIc. 

II~ I 
;:.:: , 
:ii: 
~...= 

l '~, 'Maggio.rana 

- Fanl;~lia ' li : 
cui appartiene I 

NO~IE SCIE:\'TIFICO NOMEVOl.G:\RE 

, ______________ ~~------~-----_~--------I 
i . 

2 Origano. . 
, 3 Matricaria 

4 ,[, Til1lo. e SèrpjJlo. 
5 Sa lvia campestre 
6. ' M,ente diverse 

7 Finocchio sclvatico. 
8 Anice stellato 
9 ' Sellari sel ,\'dtki 

lO. Reseda o.dorosa 
1 I Ro.smarino. selvatico. 
12 Gicusquiamo' 
13 Scilla Vo.lg, ciPo.llazzi 
q . Cicutà 
r 5 ,Ellebo.ro 
16 Stnullo.nio 
17 , Dulcamara 
18 Radice d'altea -19 Liquorizi,a 
20. : Call1eariò 
21 M:ll'ròbio 
22 Sen,ape 
23 ' T30rrana 'o borragine 
24 Salsa' paesana ' 
25 Tarnssaco. Q dente di leo.ne 

Majoran:\ Onites 
Orig-anullI vùlgare 
l\1atricaria challlomi Ila 
Thym,t1s serpillulll 
Salvia o.ffici nalis 
Mell'tha viriclis, r\'ensis, sylve-

Labiate 
idem 

Compo.site 
Labiate 

idem 

stris, liipetitn, rotum!iflg-lia idem 
F t>eniculunl vu:lgarc Omhrellif~ ';~ 
Pimì)inl'll:i anlSlIlI1' idem 

'-,Ai),i'lI'Ill gora \'eo!ens idcm 
Resede odo.rat(l Resedac~e 
Ro.smarinus ' o.fficinalis Labi,ate 

.. Hyo.scyamùs niger, lilin i:ata' ~!;jo. ~'anacee ' 
Scilla marithima ~ {;igliacee" ' 
Conium maculatllm ' Oirrbr ellifére 
Hèllebo.rùs:;f:oeti:dus I Rltl'luilculacee 
Datura ,strallio.nilll)1 , Solullucee 
:;;o:anulll Dulcamara i~\J ' : :, 
·I\.lthaea t:QSeU " Malv'rlce,e 
' Glycyrrhiza fGetida Legvminòse 
i'è:ì:frium Chamaedrys 'LihhÙe 

,'Marrubium pse'llùo. ,t:lictamus id e,;~ l ;"; 
Sinapisapula OòcIIerc ' 
Herrago. officinalis -B&rdginec~ 
SaIso.hl So.da - Salicac~~ 
Taraxacuril v.ulgare Coni'pOslte 

I· 
l' 

" ? 
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~-

Famiglia I: 
cui appartiene!1 .~ .. ~ .. ~:_ ... I~ "OME 'VOl::.0*~:~ , 

·1~~~&%4.~~M<~"L,P'~~'-~~-~_Q~~~r~-~~~~~~W~-~'-~' ~-~---~----------------~------------i 

!~26:. ~.-Gçf>ri_one , -9çlw;!"hl.llh l h~tifohulll Composite ' 1-
127- .:-FulI1a·ria · · r'tlm.f.t~j;t.. -,~t1i(jina)is . . l~!\nunculacee ' 1' 
F28 ' <:re~ciont' . l\Hstllrti.!j:\lI . àfficinaleCro~ifere . 
~~9' SdILar~;/.o ~~a)sa se)nltipa . . Sal\'ia ;c1at~eÀ Lahlate . .. . 
~:;o - Hi~tol,e Beça \"tI.:~arH Chenopodiliceel : 
q l ?I-ah·~ :\Ialnl a!.c.t'a ! . l\-lah'acce ' I 
f32: _ çj~eorieCichorilll1l -itltll-dllIS C' ;lllpo~ite ' 
~<s3 ,,,"S,PlIr.agi .;\sl'araglls .(Jfficfnalis Asil<lnl.g"ace·e 
f 3.+ Gramigna CYI1IJc!<lIl dact\'lon ' , Graminacee 
t 35 Scn;ip.e. suh'ag-g-ia ' !'-\i-'1<lpis" erucHides Crociferé ' 
~36 " çapdn~n:er CJ; Adi.illtum .ç.ipillus \"eneris . 'Felci . 
~37 ,i~ar~è.taI:ia · l~arktaria uttidnnlis . \:rticat:cc 
t3~ ' .. Ar'UWI)s.ia , o C:111HpllCci9 .-\rtC'lilisia ndg-aris :éCOÙ,lI~osite ' 
fi 39 Or:tk~l ' rrticadiok'f ' Urticùçce 
rr40 Ru:cQla Di'pl.(;t;\~is, c,!tH;oil!es Crocifire 

;~,p RovL ghe djl-llll<? le More RlIbl)s frllJk(~glls . Eosaecl! 
' .+2 Lampone . Rl.lnUS ìdaen$ jdelù ' 
~43 Lam-p~scit1ll;i . ~llIs('ari çomi.lsulll Gif,diaçee 
~ 44' ,PlI-rra.zze A$podilli :hphodc)lIs Illtcus idem . 
f 4,) ~ . àP!z7.~ » rarilOsus ', idem 
j .+o ,$cag-l.iola Phalaris' c;[nariensis Gra.mhulcce 
147 ' ' Eden", Hedera .hd·i :~ Araliacec 
'I .+il., '~fPper; Capparis rllp'eStr.i~ . C~pparid:ee 

: I Cynaras(-( jl i 11111S 

:. 49 :' ~\',arie" sp:ccie 'di 'ea,tdi »hc)Jcrida COIl1PQ$jtç , 
.' r arc!lIIlCulps: 

• ! 50. ~'éhrdone cl' acqua 
, ! 5! , ', Giunchi: 

j 52 '. l :oglÌo 
153-'OrOhanche 
1.54 .... 'i.::',:apie(ji. 
r 55 ·Cac'à hllz7.ero - , 
156 ' ' Occlìio ' t1 ir .pllpei 
: 57 . ~talliC;I,i-elia 
; 51f Spìllg,bjoil~ "-; 
: 59, ·P(j\Jl-k\.? r.o di ·serpugne . 

I 60 :_ Pun~gi:).Iosso 
. . . '6! . {çèti-fùnbte-r~ .' 

l 62; ;' t '!lgng. ca;nii1it 
'63 C~n!pa~ell~ 
I 64 : Cà~'àgneHà 

I
l 65 . Fuffi 
, 66 Panecal!o 

I: 67 ' -'R,éccfle ' dio pric\'Ì ti 
'. 68 F~l.reh.i:'\CGhielle 
69 : Ctntragal!a 

.Ùi\lsaclIs fllHllnlltH 
lunclIs l'Ia.ticaulis 
Loli,lIl11 pè~-en.iie . 
Owhanc!1cl11aiQi'" ;' 

.- T(ihullls t,errestris . 
:\f"l1Jorli iéA - ;:1 a~eri 11111 

Ngn),Sleùinla~ :gin:ngu 
è(.l rt;ll\ llil:~ ,,\,f\"tmsis 
"E'ri ,uitin ~; " 

,. S!>·lal1\l-Ill nig-cr 
. T ;:\f\:OPOg-OI1 pnltensis 
. 1'tiH'l1'01lìllna\'Ìcl1lare 
. ~lIl)~-p'r~)jì~ :y~riahilis .. 
.çonvol\"ohìs a i'\iem;i s, 

. CIi\(rìoHls sei::"eflllll '. -' 
HypC'ricul11 I;erforatulll 
Isatis ~inçtoria 

" Fi i~aria ranllll('oloides 
Portl1laca, olt-racea 

. Salda campestris 

Dipsacacee 
Cillncacec 

", Gmminùteè . 
. Oro:bancace,e 
Rlltacee 
C'ueu'rbl tacee 
Carioftl-Iee 
Cothposite 
Geranìaccè 
Solan<tcee 
Com posite 

_. r oÌìgonaece 
';. Eu.fç.>,rbiacee 

COllvoh' lIlneee 
Cariofillee 
1 perlcinee 
Crocifere 
Ran IH1CU I acee 
Portlliacacec 
Labiate 

I : 
! 
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f~ 
NOME VOLGARE Famiglia 8~ NOME SCIENTIFICO 

''0 cui appartiene 
:.r:;c 

70 Scanna cavallo Bromus asper Graminacee 
71 Paglia a aglio Thypha latifolia 
72 Lattughelle Cichorium intybus 
73 Scappone Carduus campestris Composite 
74 Spigarola Hordèum murinum Graminacee 
75 Cime d'astno G foglio bianche Raphanus raphanistrum Crocifere 
76 Rizzitielli Medicago ' orbicolaris Leguminose 
77 Scinischi Mercurialis annua Chenopodiacee I 
78 Salsolla Sal sola soda Salicacee I 

1

79 Squacquero Papaver rhoeas Papaveracee 
80 Coda di volpe Alopecurus pratensis Graminacee 
81 Lingua pecorina Plantago major Plantaginee 
82 'l'rivolo Melilotus vulgaris Leguminose 
83 U niervo Medicago arborea idenl 
84 Culu d' augielli Silene inflata Cariofillee 
8S Cime amareddé Sinal>is Crocifere 
86 Caulicchio Coronopus erecta idem 

1
87 Ferula Ferula comntunis Ferulacee 

1

88 Lingua di bue F..chium vulgare B:nragine o A-
.peril'olie 

Con tutta questa attenzione non si t! ottenuto ,il nu­
mero intiero di tutte le piante che quest' agro offre, non 
essendosi potuto rinvenire il ncme scientifico e perciò re­
stano nel nome dialettale. Quind i si passa alle piante eso­
tielie che qui attecchiscono: come diverse specie di cactus, 
più specie di rose oltre quella che qui nasce spontaneamente 
detta rosa selvatica, tuberose, dalie, basilico, m:tlvarosa, 
prezzemolo (apium petrosel.inum) del 'lualc mangiandosi 
crudo un mazzetto per tre quattro mattine spezza le febbri 
malariche, ,garofalo. vainiglia ' (am3rillis) fuxia" ,glicinia, 
corona imperiale (frittillaria imperialis )mugheui (conval­
laria maialis) aloe, giaggiolo (iris) lagrime di Giobbe 
(syringa vulgaris) penst!e (viola tricolor) spinaci e moltis· 
sime altre. 

1\ nardo - lavanda - spigo molto aromatiche che si met­
tono nelle biancherie e che gli antichi romani fumavano 
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·,tieUe- ()<i~pe~ cOlu:è' at~~~;ta ·.·H· p.rot: . ~n-adrHeno Ed uardo Reyes . 
e~,lJ);lPaAdo le PJpe · d~·, algil~ ' bi~l)ca' (simHe . alla nostra 
Schiuma di .lllare 5 :fi9y.:~'lUt~· ,lle-i [ùderi ' deJ ' vallo tornano 
· pr~ss.o · iÒ~~ra 'cin .~it91n.aj)fe.ss9)e mut~ di Adriano, jn 
Frail'::ia, . in Germania, 'Ì,Q.' Olarid.a t in Spa,gna. 
. '" I:. in~e~ll)ediaire des " cberche~r,s cità .. ~ilcapìtello del­
l' Xl secolo dell~ Chiesa di Hùhevi1le ed una statUa del· 

;. 

1'Apbazia di Corcumiereche rapvtesenfano dei Carolingi 
:Co il ia pipa in bocca, · percht: .detta lavanda toglie il sonnu 
·e dà. vigoria a chi la. fllma, e non potevasi dire ' tabacco 
percht: il prof: Reyes non ha scoverto in 'esse pipe degli 
SèilV~ delle tracce grasse ed oleose della nicotina. 

Alberi: 
Phi in questo agro oltre alle suddette piante vi sono 

l")ochi alberi come il perastro, . il pioppo, . l' olmo, il prugno . 
selvatieo e il cotogno selvatico che in dialetto!fiçonsi spi-
1Iatriglla '(. scamlapulce,'l' olivo selvatico, il giuggiolo, il len­
lisco, tamarigi <> tamarisco o tanu:rici pianta medicin:Ilc, 
il frassino, il carpino, l' alvanel!a lungo l~ rive dell' Ofanto 

. ed' il salice piangente . 
. ' . Vi sono per i seguenti alberi fruttiferi: il ciliegIO, 11 

melo di " maggip, il pi.ccolo per() di S. Anton·io, il ne­
spòlo del gia:ppone. il gelso bianco, il gelso moro, l' Al­
bicocco (di ~re speci.e) . . Quind'icispecie di fichi, cio~:~al­
pÌ'tatlO', . Tranese" J'roìa:no, eoratino o piegol1e, santamaria, 
se.arano; vallara.n0 ' (bi>an~·(). marrò,rigato), albi (nero e 
bianco), verd;eSc.b~' pefign'O,_lapenpa, scorzan'laro, p,rocessotto 

, {neroeb:ia'Bco), vernino (hianco), natalillo (bianco e nero), 
il pesco o per§ico, lapercoca, il persichino, il noce pesco 

. ouoce persi,co, il lazzerolo bianco e rosso; il ' nespolo 
ver~ino, ng"iuggiolo, il pino da .pinocchi, il pero, distinto 
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in; l1ero- spù:aorìe, pero spino, -peiO ' del ' carpIO, ed altri: 
Di\'erse spt:l:iedi oli\'e da pasto CIO~: olivc di Spagn;l, 
olive di S. Agostino, olive di S. Francesco, olh'c prO\'enz<lnc, 
olive ~ ciliegia dolci, olive a nocelle amarc, oli\'c bial1~hc, 

olive a passonc dolci,oli\'c a cannellino, olive d' olio, l:io~ : 
oli\' on(~, olive della monùgna, olive d'olio, olire ematin l' 
il susino (di 5 qualità: rosso, bianco, giallo, nrdc, nero). 
il sorbo, il mandorlo, il ll()\"e, il melo cotogno. il melo 

gr;lI1:llO, j' JInJren1, il l1occiu%. 
I vitigni locali predominanti S0110: In primo luogo 

r uv,"; di Tro\a, 1\1 secondo \uogo \' ag\lan1co. 
Di milJore impOrréllJ/.<1 la ' ma{",lsia nercl, bi,lllca e di 

C.l1ldia~ Il greco (volgarmen1C grico) il moscato, mosca­
tellonc, moscato nero o alcatico, zagarese. ' 

Uve importate: , lagrima, ~Jontepulciano, trebbiano, 
nero amaro -dj Brindisi, zuccherino turdlÌesca. 

Tra i vitigni locali "i l: al1(;ora la mellna V;ll:l:él ° l1\~a 
S o' FLHh:esco, l'. uva '\l.Hea ° mennagob, \' ~rdesca, verdone, 
palumbo. 

N. B. I nomi dei vitigùi sono sempre quelii locali, 
COI~lC sì rÌscontrano JO\'lllìquC, perché m<ll1l:a il nome bo­
tanico . 

L'agro di Cerignola, e~tcso di ettari , 62000 è colti­
vato : per ettari 37 JOO a cercali (grani dll:-i, gr 'mi t~neri; 
avenJ , orzo e civaie con prevalenza fast!) ; pcr ettari I jOÒO 

a vigna consociata all ' uli\'o ; p~r ettari 95°0. a pascoli . 
Ll l,rcduzione Plcdia dei l:~reali l: di quintali 600,000 

eir..:a; quella d~l vino l: di 6oo,ooJ ettolitri l:irea. 
La lunghczZ1 maSSiil1<l dell' agro di Cerignola l: di 

Km. 42 e la larghezza massima KI1l: )2. 

Le specialità di quest' agro so.no : i formaggi, le grossc 
oli vc bianche dette di Spagna f:1ttc alla salamoia ; le ser -
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que. di fj.çhisecchi che : · differisc-Ono ~ daHa bontà .deifichi 
sec(hidelh~ Marina di altro gusto, i vini da taglio di grande 
forza akoolica. vill quantità di . funghi e . muscari che · 
,si esportano :Lltro\'e, nqn che la quantità di allodole che 
c~tlal)O nell' im'emo in queste camp:lgne e ·si cacciano con 
lanterna e campanella in tempo di notte prendendosene cosi a 
migliaia c si consegna ilo ai partiti che le spédiscono nell' alta 
!tal la , 

Sulla mineralogia di quest' agro ci è poco da dire 
tra!J!1e dci terreni che sono di varia natura secondo le 
contnde. 

Predominanti sono quelli cakarei argill0si e silicei. 
O\'e predomina il calcare si chiamano volgarmente terreni 
crudi ; quelli dove predomina l'argilla si chi.tmanO. ischiO.si; 
chiamano poi focaligni quelli calcareo argillO.si, i quali 
hanno. una certa dose di silice O.ve più ove meno.. 

Quasi . generalmente cavando " a mezzo metro di .prO.- · 
fondilà si trovaovc piùO.ve meno. sino a restare scoverta 
la crosta di pietra calcarea che cotta dà · buona · qUé1lità di 
calce; come anche quantità di argilla terra forte e viscO.sa, 

, cO.n la quale i fornaciari fanno vasi, orci per acqUel, tegole, 
lU;.Hf;OJ!i, brocche grandi e pkcolc, giare, sCO.delle pei mie· 
titorit:·ifCt. 

In ' Uli) uOgO. detto Lagrimara \'i è lilla cava di pietre 
che p~òJù;-sL lllArmo, varia nei colori ed è di ottima ve­
duta nella " ptt\l~i ~ _ 

Vi sono ìl+&l~re' pi~ C~1Ve di ciO.ttqli per rifornire le 
..s.edici "ie nnove di G];l~~~ .. ,htà,e cave di rene per le fab­
.~or~,che, che mescolatè- alrà. calcc . e cenere fO.rmano buO.na 
ni~h;l . 

';t;,.ù:qua potabile ~ fuori ia città essendovi una. gr:mde 
qua~tft~ di pozZi. 
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Nèll' :mditQ.> .del 1 "a.~17.7.0 ~r.c i :l in .. ;\·"ia O skì;j;a +h(}t ale' 
. \'i .l: lil1t)OZ~O 111lllto prof6nJo' che · ha lll1';lcqu;LI'nù r;fsi­

mih: in 'Ùlttu a l]ll~ILt di BLiJI}H:st: (Ome pure ~l ~L)I1tar­
Sçl1te vi ha ;urchc " UIl' ;lCqU<l inil'-CLI le :\I: idula ltl : i aporc 
JiSgllStoso .1IÌ1;,lI'O ed l: liLJrgativ:l, descritt:lll.d Déltto'rè J\ ì. 
rj;ltti nella' S U :lst~oria di Cerig'llOb ;1 p:lg , I n , 

H:l \'\, i .inoltre · poca " fatina- (omt il IUpo,1a yolpt:, il 
tasso, in dialetto mclogn<l . la lontra Ilei ruscellctti , L Ltina , 
il ,g.ltt-o ~ sd \'atico, Ici pllzzoL~ . ' b talp;l, la dònnoLt; i I j'ic.:io, 

Il topo ddle chLl\'iche, in dialett o Zù.clob,iì · topo 
':Ol11l11lC o cas;dingo, c i I tolHl C_ !Jlfl;rgnuolll, . ',~lsti~1tù 111 
Juè ,'arietà ; ' s'H'cio corridoro, (1l11IS sei \"tticL!s) sorCi-ocur-
ci.o (alvicob sa\',ii). ' 

.. Dei \'olatili: la cahl1dra, la (ucciarJa, la ·conr:·' .~5·d li'1 , 
il p~lssero, Li ci\'(:tta , le IJtlttOIe, i balba~iallni , l: nel\' il1"\'l' rllO 

"cngono, le oche, le ;1l..1itr~, le anodol:: in qU;1ntitù , il tOI\ki . 

)' UpUp.l , gli storJli , le gru. gli aironi, i rì'icìliolli in lliaktt,) 
. turli, il chiurlo, il frisonc , . il . falco - l'aknlle :- f,I!C'l)I1l'!t t ì , 

il nillbi o, i:\ . bozzagro-, lo ' SpiH\'il're, .h (aLtn ~lr;t I1 r,h i f l ~l. · rC 
pà\'ollccIle, ·il: pi\"iere,: la p ìca , ~ g;l i zJ ' . poLI, c 1ll'1I' estù 
calailo le rondini , ' i G1,rdiili ò·i;1 \"erlIOlll', il 1anello, il ' \'~ I : ­
zellillo, il Itù;'lreri {w, la ·fm' torl'ILt ~ il rigngulo, il ' wll J ilHone, 

.la quag lia , la pagJionica . 
Dèlb CIccia' ai quadrupedi qu cll.t (h ,~ più b di \' l'rti n: 

le brig.ltl' l: Lt ( Ors',l alla lepre: .t'l ))' 111 ,1I11lo l. l ( ~ )~ 1 ~krL t-~ LI 
" ' di più caccÌ;lt lJ ri a c1\',lllo, ,;j lilla ce:' .1 dis'!,1I11:1-I' ti ilO 

dali' altro, .. l' L"~)i ca. n i lcnie ri rè .~ 'l ~L l: ndpl'rfctltl silull.ill 
s i- c ~lmmj na selli~prc con gli · o((hi~"': ~:' 1 ;l"'f;Ì hti - l'(()f{i ~ , si" ,":': l' ­
pn~ '· 1hkp'l'c; . .:hc 'digionlL) ·dot'l)]:, ((,)sl 'il ;;-tì é ci~:ft~'iFA:~ lb b 
VOCC COI1 r espressione « A Cl\'aliL'I'l', ! )) ljuill i.Ji tL!tyi· ;~'i r ­

coIiJa!1o ' la Iepl'e, d . i [ (apo.:(\cc'ia di spolll: d·tic:' cacciatori 
con due . cani , e al grido di essi ' la kprc 's'i h.: \~à;, "1,!~-d à:lltl:o .. 
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ClllqlH: · sci passi di \-,l11uggio si sciolgono i ~;lni cd i ca­
\'alia.rid.csigllatL sprOlpno i. ca,·a,.Ili, n~et1trc j! .x~sto ,. della 
comp'lgnia si 'rimcttl' in tela c cosi non si manca in una 
ginrnata di prendere tre: quatlro, cinque lepri. 

A:tra Ill.lnicra di caccia :llta lepre 0 quella con lo 
sLhillppo. <ii.l coì c.ll1e di pUIlt.!, sia cnl C1I1C di ritor!Jl). 
Di Ilotte LI pl'l'solla con fanale e c.lmp:1Ilclltl seguito d,ti 
, : c.: i:ltlm,: che coìpis-:c, ~L1 b cacci.l all;~ lepre oggi si (: 
1.ltu rar.l , .. sia per iL- yignc in qU;ll1tit :l (110 11011 possono 
più ., ' ! ~'l:rc i (;l\'allI. ~ ia per le crbc!>.:tllfl' di solfato Ji 
' In, · !ler prcser\':1rl' iL: ,'iti dalla pC],()I1C ~ p()r;l. . 

\,)Il IlUt1C;l;\IlCOra la c.1Lcia aP.l 1I/i'1 li l delle ,"olpi, 
:-.itl ... lIldosi i l.lL\,' i:ltori fuori della IlLlccÌlia, cd il capoc;h:~ia 
pi.l!.!..l ,·;.1:':-.' , :''< ) i Il un punto chL nOI1 Jh)SSOnO offendersi 
/' 1111 r alt:'l) t.: u ', ,:cndu le volpi ~;lcLiatc \.b più persone 
lblLt p,:rtc opposta \'cngolH1 :lli1nuzzatl', 

:\l'PENDIU: \'11. 

il lettore Iwtcr~l (hl.:110n ci Si;lI111 (ll(UP;llj ;lbhaSl,1I1Zl 

Hl ~l~,\:stolibretto dcib .p:lrtc n.:ligillsa rigu'l/'\.lantl: l.l stJr:a 
di r)~I~'W~hll;1. Cil') ;lhbi:lI11 ,) l:uto, rjÙ)rJanJ\.) dlC prossiuu. 

IlltIHt: ::I l{.t;\'.do /)\)11 Fra Il Ù;SÙ) (os'::l, c41lloliico onorario 

di ttlèh;l~ ~~ JnCnlt~ro dci\' ;\c~.ldcIllLl di slil'llzC c lèttcrc 
lliFirc·Il :t;(r: ~ '~ .. , ~,lk ~t;lmpa un' opcr;l illlilobu: La Ripa 
:\lt41 dell ' Otttltm ,firt P.lg,llle . ..,iillll c neli ' h ;() (Tisti:ulll, 
;9ssi.1 Stl)ri,l dd ij~i~, (ti~) ·, ~h ~1. SS. djl{il'.dt:l. Ci siamo 

":~):!iii'~iù dispe~lS:lti ·~e('f~:~~}\g,i<i:~E.. un Ll\'Orl) (hc mlilto piò 
~.(~t~,;ulll..:llte potr:l <:ssèi:c,J~,tn : ~b altri, 

.. ~'" . .. -
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Pag.5 - 2° Capoverso: 
- E I ormai stato dimostrato dagli studiosi che l' "Oppidulum'; 

citato dal poeta Orazio nella descrizione del suo viaggio 
da Roma a Brindisi (sat.V,vv88-89)non può riferirsi al si 
to di Cerignola, ma riguarda la località di Ascoli Satri~ 
ano per alcuni, di Candela per altri. 

Pag.6 - 5° Capoverso: 
- E' un'affermazione un po' azzardata perché non tiene con 

to dei numerosi documenti precedenti l'anno 1503 e che 
citano la nostra Città. 

Pag.8 - 2° Capoverso: 
- Mola E.,PEREGRINAZIONI LETTERARIE PER UNA PARTE DELLA APU 

LIA, Bari, 1796; 
Riontino A.,CANNE, Trani 1942; 
De Palo M.,SALAPIA,Punzo,Napoli 1967 ; 
Meluta D.Marin, TOPOGRAFIA STORICA DELLA DAUNIA ANTICA, 
C.E.S.P.,Bari; e inoltre:i recenti approfonditi studi di 
D'Emilio M.,in ATTI DEL 1° CONVEGNO DELLA S.S.S.A.D.S. 
(Societa di Studi Storici ed Archeologici della Daunia 
Sud), Cerignola 1974; 

Pag.9 - Nota 1': 
-Colonna miliare di età tral.anea, detta "Titolo di Moccia", 

posta attualmente all'angolo di P.zza Gramsci con via 
Osteria Ducale. Secondo recenti studi, il cippo, che fa­
ceva parte della Via Traiana, doveva trovarsi, originaria 
mente, nei pressi del pohte di Canosa; la tradizione vo-­
leva, invece, che la colonna fosse stata trovata nei pres 
si della Chiesa di San Domenico; al riguardo vedi: -
- D'Emilio M.,IL TITOLO DI MOCCIA E LE LAPIDI ROMANE DEL 

MUNICIPIO, in ATTI DEL 3° CONVEGNO DELLA S.S.S.A.D.S., 
Cerignola 1976. 

Pag.10 - 2° Capoverso: 
- In effetti, nel Borgo Medioevale, numerosi sono i sotter 

ranei ed i camminamenti, alcuni dei quali lunghi diversi 
chilometri e comunicanti con località dell'Agro di Ceri­
gnola: vedi: Antonellis L.,CERIGNOLA,Foggia 1964. 

Pag.14 - 2° Capoverso: 
- Il libro del Sac.Conte L., DESCRIZIONE STORICA,TOPOGRAFI 

CA,STATISTICA,INDUSTRIALEDELLA CITTA' DI CERIGNOLA, é­
stato r.ìsbampato a cura di D'Emilio M. ,Ed.Daune, 1972. 



Pag.15 - 1° Capoverso: 
- Effettivamente quelle citate dal Cirillo sono tre zone in­

teressanti sotto l'aspetto storico-archeologico; in spe­
cialmodo la località S.Marco-Pignatella. I numerosi reper 
ti ivi rinvenuti, materiale fittile, monete, piramidette­
per' telai, tombe di vario genere con resti di corredo fune 
rario, fanno risalire l'antichità dell'insediamento all'e­
tà neolitica per arrivare almeno al. XVIO sec. Studi appro 
fonditi in questa zona, la più vicina, come insediamento­
umano, al sito dell'odierna Cerignola, potrebbero portare 
a risultati straordinari e dare forse una . risposta defini­
tivaal problema d~lle origini della nostra Città. Al ri­
guardo vedi:Atti del l° Convegno della S.S.S.A.D.S. Ceri­
gnolll 1974. 

Pag. 16 - Capitolo 6°: . 
Da tenere presente che il Cirillo scrive riferendosi ad av 
venimenti~ cose e persone sino al 1913. A quella data il 
Convento dei Cappuccini, detto di San francesco e S.GiuseE 
pe, sito nei pressi dell'odierna sede delle Poste, esiste­
va ancora .. fu abbattuto con l'ultimazione del Duomo. 

Pago 17 -
- Si riferisce alla Chiesa di Sant'Agostino, nell'antico bar 

go medievale; . -
riguardo alla chiesa campestre di S.M.di Rip81ta, vedi: 
oltre al già citato libro di L. Antonellis, anche:LA MADON 
NA DI RTPALTA, Storia Culto e folclore, Cerignola 1977,cu-: 
rata e stampato in proprio dal Gruppo"Torre Alemanna". 
Anche la zona circostante la Cappella rurale è interessan­
te dal punto di vista storico-archeologico e sarebbe auspi 
cabile una campagna di scavi. -

Pag~ 18 - Capitolo 7G : 

la chiesetta della Madonna delle Grazie, detta anche del Pa 
dre Eterno o Incoronatella, fu restaurata dalla Soprintenden 
zaai Monumenti di Bari nel 1969. Vi si trovano pregevoli af 
freschi del 1400 ed inoltre il famoso "graffito" riguardan:" 
te la battaglia di Cerignola del 1503. Vedi: Galli, Stuppiel 
lo, CHIESE CAMPESTRI, in atti del l° Convegno S.S.S •. A.D.S. -
Cerignola '1974. 

Pago 19 - 1° Capoverso: 
- Sulla famosa battaqlia di Cerignola c'è un' ampia bibliografia 

vedi anche: 
- Auonassi~i V. , .LA AATTAGLIA DI CERIGNOLA, Cerignola: 1908; 
Antonelli~ L., CERIGNOLA, foggia 1964; . 

- La Sors e S ~:. ,LA q .JTA' DI CERIGNOLA DAI TEMPI ANTICHI Al 
PRIMI ANi-H ~E4· .. S~C. ' ~IXo, Molfetta 1915; 



._ L.e Felazioni di Antonellis L., D'Emilio M., Galli A., < 

presentate al 4°Con~egno della ·S.S.S.A.D.S., Cerignola 
1977 . 

Pag~ 23 - 1° Capoverso: . . 
_ 'le due isc-riz.ioni si trovano nel cortlle del Palazzo Cl. 

rillo, attuale sede della P.S.:furono oggetto di studio 
da parte dello storico 1. Mommsen. 

Pag.24 - 2° Capoverso: 
Su Simone De Parisiis, primo feudatario di Cerignola sot 
to Carlo 1° D'Angiò, vedi: D'Emilio Michele, in Atti del 
2° Convegno S.S.S.A.D.S., Cerignola 1975.Dopo De Parisiis 
s i ricordano altri due feudatari: Bernardo Arius e 'Ugone 
Dei Vicini.Poco si sa sulla loro vita:è un capitolo della 
storia della nostra Città tutto ancora da scoprire. 

Pag.25- 5° Capoverso: 
- Su Giuseppe Pavoncelli ved.i:anche: .Lo Re Antonio, G.Pavoncel · 

li agricoltore, Cerignola 1911; Traversi Giuseppe, in At-­
ti del 4° Convegno S.S.S.A.D.S., 1977 • . 

Pago 27 - 2° Capoverso: 
~ A tale riguardo vedi: Mons.Occhionegrelli Antonio, Fine 

della Arcipretura "Nullius" di Cerignola ed erezione del 
la Chiesa parrocchiale di S •. Pietro Apostolo in Chiesa ve 
scovile"aeque principaliter" unita a quella .di Ascoli Sa 
·triano, in Atti del 4° Convegno della S.S.S.A.D.S., Ceri 
griola 1977 • .. · . 

Pag~29 -
- La Chiesa di San Gioacchino fu fatta costruire, ne11884, 

a spese del Cirillo stesso, autore del presente libro. 

Pag.31 - 1° Capoverso: 
- L'inaugurazione della ferrovia Cerignola città - Cerigno 

la campagna avvenne nel 1881. 

************ *****'A-******************************* 

Si ringrazia il Centro Cerignolano, di Studi e 
Ricerch~ "Gruppo Torre Alemanna" per averci for o 
nito il testo originale dell'opera e i Sigg.ri­
Avv.Michele D'Emilio e Univ.Vincenzo Auttiglione 
per la collaborazione prestata. 
************************************************* 
finito di stamPare presso il centro stampa dello 
Studio Editoriale ER.PA.sas in Cerignola in da­
ta 31 marzo 1978. 
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